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Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Artt. 162 e 239) 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settembre 2000, n. 227, S.O. 

 

TITOLO II 

PROGRAMMAZIONE E BILANCI 

CAPO I 

Programmazione 

 

Articolo 162 Principi del bilancio [592] [595] [596] 

In vigore dal 12 settembre 2014 

1.    Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 

previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi 
contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni.[593]  

2.    Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, 

salvo le eccezioni di legge. 

3.    L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° 

gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno; dopo tale termine 
non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spesa in 

conto dell'esercizio scaduto. 

4.    Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di 
riscossione a carico degli enti locali e di altre eventuali spese ad esse 

connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in bilancio integralmente, 

senza alcuna riduzione delle correlative entrate. La gestione finanziaria è 
unica come il relativo bilancio di previsione: sono vietate le gestioni di 

entrate e di spese che non siano iscritte in bilancio. 

5.    Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di 
veridicità ed attendibilità, sostenuti da analisi riferite ad un adeguato arco 

di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di riferimento. 

6.    Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario 
complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 
garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 

competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di 
competenza relative ai trasferimenti in c/capitale,al saldo negativo delle 

partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non 

possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza 
dei primi tre titoli dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei 

prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non 
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possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni 

tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria 
necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 

fini del rispetto del principio dell’integrità.[594]  

7.    Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, di 
cui all'articolo 8, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici 

del bilancio annuale e dei suoi allegati con le modalità previste dallo 

statuto e dai regolamenti. 

 
Note: 

[592]Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e 

fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

[593]Comma così modificato dall’art. 74, comma 1, n. 11), lett. a), D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 

118/2011. 

[594]Comma così sostituito dall’art. 74, comma 1, n. 11), lett. b), D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 

118/2011. 

[595]Il presente articolo corrisponde all'art. 4, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora 

abrogato.  

[596]In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’art. 16, comma 4, D.L. 6 

marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 maggio 2014, n. 68. 

 

Articolo 239 Funzioni dell'organo di revisione [966] [970] 

In vigore dal 12 settembre 2014 

1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni: 

a)  attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le 

disposizioni dello statuto e del regolamento; 
b)  pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di: 

1)  strumenti di programmazione economico-finanziaria; 
2)  proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di 

bilancio escluse quelle attribuite alla competenza della giunta, del 
responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori 

sia espressamente previsto dalle norme o dai principi contabili, fermo 
restando la necessità dell'organo di revisione di verificare, in sede di 

esame del rendiconto della gestione, dandone conto nella propria 
relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni 

di bilancio approvate nel corso dell'esercizio, comprese quelle approvate 

nel corso dell'esercizio provvisorio;[967] 
3)  modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di 

partecipazione ad organismi esterni; 
4)  proposte di ricorso all'indebitamento; 

5)  proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto 
della disciplina statale vigente in materia; 

6)  proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 
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7)  proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, 

patrimonio e di applicazione dei tributi locali;[963] 
c)  vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 

gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle 
spese, all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla 

completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta 
della contabilità; l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con 

tecniche motivate di campionamento; 
d)  relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del 

rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine, 

previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20 
giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata 

dall'organo esecutivo. La relazione dedica un'apposita sezione 
all'eventuale rendiconto consolidato di cui all'art. 11, commi 8 e 9, e 

contiene l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a 

conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione;[968] 
d-bis)  relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione 

del bilancio consolidato di cui all'art. 233-bis e sullo schema di bilancio 
consolidato, entro il termine previsto dal regolamento di contabilità e 

comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della 
stessa proposta approvata dall'organo esecutivo;[969] 

e)  referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con 
contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si 

configurino ipotesi di responsabilità; 

f)  verifiche di cassa di cui all'articolo 223. 
1-bis.    Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1 è espresso un 

motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle 
previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto 

dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno precedente, 

dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro 
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure 

atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono 
obbligatori. L'organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti 

conseguenti o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle 

misure proposte dall'organo di revisione.[964]  

2.    Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente 

comma, l'organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti 
dell'ente e può partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per 

l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. Può 
altresì partecipare alle altre assemblee dell'organo consiliare e, se 

previsto dallo statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per 

consentire la partecipazione alle predette assemblee all'organo di 
revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di 

revisione sono trasmessi: 
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a)  da parte della Corte dei conti i rilievi e le decisioni assunti a tutela 

della sana gestione finanziaria dell'ente;[965] 
b)  da parte del responsabile del servizio finanziario le attestazioni di 

assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di 
spesa. 

3.    L'organo di revisione è dotato, a cura dell'ente locale, dei mezzi 
necessari per lo svolgimento dei propri compiti, secondo quanto stabilito 

dallo statuto e dai regolamenti. 

4.    L'organo della revisione può incaricare della collaborazione nella 
propria funzione, sotto la propria responsabilità, uno o più soggetti aventi 

i requisiti di cui all'articolo 234, comma 2. I relativi compensi rimangono a 

carico dell'organo di revisione. 

5.    I singoli componenti dell'organo di revisione collegiale hanno diritto 

di eseguire ispezioni e controlli individuali. 

6.    Lo statuto dell'ente locale può prevedere ampliamenti delle funzioni 

affidate ai revisori. 

 
Note: 

[963]Lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 1), D.L. 10 ottobre 2012, n. 

174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 

[964]Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 2), D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 

[965]Lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 3), D.L. 10 ottobre 2012, n. 

174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213. 

[966]Per le nuove disposizioni in materia di città metropolitane, province e unioni e 

fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56. 

[967]Numero così modificato dall’art. 74, comma 1, n. 61), lett. a), D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 

118/2011. 

[968]Lettera così modificata dall’art. 74, comma 1, n. 61), lett. b), D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 

118/2011. 

[969]Lettera inserita dall’art. 74, comma 1, n. 61), lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; per 

l’applicabilità di tale disposizione vedi l’art. 80, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 

118/2011. 

[970]Il presente articolo corrisponde all'art. 105, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, ora 

abrogato.  
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Decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (Art. 4) 

Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 ottobre 2002, n. 249. 

Art. 4. Termini di pagamento[12] [9] [13] 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

1.    Gli interessi moratori decorrono, senza che sia necessaria la 
costituzione in mora, dal giorno successivo alla scadenza del termine per 

il pagamento. 

2.    Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento 

non può superare i seguenti termini:[10]  

a)  trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della 

fattura o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. Non 
hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o 

modifica formali della fattura o di altra richiesta equivalente di 

pagamento; 
b)  trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di 

prestazione dei servizi, quando non è certa la data di ricevimento della 
fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 

c)  trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione 
dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta 

equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci 
o della prestazione dei servizi; 

d)  trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica 
eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini 

dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni 
contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente 

di pagamento in epoca non successiva a tale data.[15] 
3.    Nelle transazioni commerciali tra imprese le parti possono pattuire 

un termine per il pagamento superiore rispetto a quello previsto dal 

comma 2. Termini superiori a sessanta giorni, purché non siano 
gravemente iniqui per il creditore ai sensi dell'articolo 7, devono essere 

pattuiti espressamente. La clausola relativa al termine deve essere 

provata per iscritto. 

4.    Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica 

amministrazione le parti possono pattuire, purché in modo espresso, un 
termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, 

quando ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 
contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni caso i termini di cui al 

comma 2 non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola 

relativa al termine deve essere provata per iscritto.[11]  

5.    I termini di cui al comma 2 sono raddoppiati: 

a)  per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti di 

trasparenza di cui al decreto legislativo 11 novembre 2003, n. 333; 
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b)  per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e che siano 

stati debitamente riconosciuti a tale fine. 
6.    Quando è prevista una procedura diretta ad accertare la conformità 

della merce o dei servizi al contratto essa non può avere una durata 
superiore a trenta giorni dalla data della consegna della merce o della 

prestazione del servizio, salvo che sia diversamente ed espressamente 
concordato dalle parti e previsto nella documentazione di gara e purché 

ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ai sensi dell'articolo 7. 

L'accordo deve essere provato per iscritto. 

7.    Resta ferma la facoltà delle parti di concordare termini di 

pagamento a rate. In tali casi, qualora una delle rate non sia pagata alla 
data concordata, gli interessi e il risarcimento previsti dal presente 

decreto sono calcolati esclusivamente sulla base degli importi scaduti. 

7-bis.     Le banche, gli intermediari finanziari, la Cassa depositi e 
prestiti S.p.A. e le istituzioni finanziarie dell'Unione europea possono 

concedere ai comuni, alle province, alle città metropolitane, alle regioni e 

alle province autonome, anche per conto dei rispettivi enti del Servizio 
sanitario nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento di 

debiti certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2019, 
relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per 

prestazioni professionali. L'anticipazione di liquidità per il pagamento di 

debiti fuori bilancio è subordinata al relativo riconoscimento.[14]  

7-ter.    Le anticipazioni di cui al comma 7-bis sono concesse, per gli enti 

locali, entro il limite massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate 
nell'anno 2018 afferenti ai primi tre titoli di entrata del bilancio e, per le 

regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per cento 
delle entrate accertate nell'anno 2018 afferenti al primo titolo di entrata 

del bilancio.[14]  

7-quater.     Con riferimento alle anticipazioni non costituenti 
indebitamento ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 

2003, n. 350, fatto salvo l'obbligo per gli enti richiedenti di adeguare le 
relative iscrizioni nel bilancio di previsione successivamente al 

perfezionamento delle anticipazioni, non trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'articolo 203, comma 1, lettera b), e all'articolo 204 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

nonché di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118.[14]  

7-quinquies.    Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla 

delegazione di pagamento di cui all'articolo 206 del citato decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le disposizioni di 

cui all'articolo 159, comma 2, e all'articolo 255, comma 10, del predetto 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le anticipazioni alle regioni e 

alle province autonome sono assistite da garanzia sulle relative entrate di 
bilancio a norma della specifica disciplina applicabile a ciascuna regione e 

provincia autonoma.[14]  
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7-sexies.    La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli 

istituti finanziari di cui al comma 7-bis entro il termine del 30 aprile 2020 
ed è corredata di un'apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante 

legale dell'ente richiedente, contenente l'elenco dei debiti da pagare con 
l'anticipazione, come qualificati al medesimo comma 7-bis, redatta 

utilizzando il modello generato dalla piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, 

comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.[14]  

7-septies.    Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i quali 

hanno ottenuto l'anticipazione di liquidità entro quindici giorni dalla data 
di effettiva erogazione da parte dell'istituto finanziatore. Per il pagamento 

dei debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale e degli enti locali, da 

effettuare a valere sui trasferimenti da parte di regioni e province 
autonome di cui al comma 7-bis, il termine è di trenta giorni dalla data di 

effettiva erogazione da parte dell'istituto finanziatore.[14]  

7-octies.    Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine 
del 30 dicembre 2020, o anticipatamente in conseguenza del ripristino 

della normale gestione della liquidità, alle condizioni pattuite 

contrattualmente con gli istituti finanziatori.[14]  

7-novies.    Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la piattaforma 

elettronica di cui al comma 7-sexies, l'avvenuto pagamento dei debiti di 
cui al medesimo comma. In caso di mancato pagamento, gli istituti 

finanziatori possono chiedere, per il corrispondente importo, la 
restituzione dell'anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al 

comma 7-quinquies.[14]  

 
Note: 

[9]Articolo modificato dall'art. 62, comma 11, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27 e, successivamente, così sostituito 

dall'art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 9 novembre 2012, n. 192; per l'applicazione di tale 

disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013, vedi l'art. 3, comma 1, del medesimo 

D.Lgs. 192/2012. 

[10]Alinea così sostituito dall'art. 24, comma 3, lett. a), n. 1), L. 30 ottobre 2014, n. 

161.  

[11]Comma così modificato dall'art. 24, comma 3, lett. a), n. 2), L. 30 ottobre 2014, n. 

161.  

[12]Rubrica così sostituita dall'art. 24, comma 3, lett. a), n. 3), L. 30 ottobre 2014, n. 

161.  

[13]Sull’applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l’art. 2, comma 

1, L. 22 maggio 2017, n. 81. 

[14]Comma aggiunto dall’art. 1, comma 556, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere 

dal 1° gennaio 2020. 

[15]Vedi, anche, l’art. 37, comma 1, D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229. 
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Legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Art. 1) 

Legge di contabilità e finanza pubblica. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2009, n. 303, S.O. 

Titolo I 

PRINCÌPI DI COORDINAMENTO, OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA E 

ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI CONTABILI 

Art. 1 Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento 

In vigore dal 29 aprile 2012 

1.Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le 

procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si 

realizza secondo i principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci 

pubblici e del coordinamento della finanza pubblica.[2]  

2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza 

pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l'anno 2011, gli 
enti e i soggetti indicati a fini statistici nell'elenco oggetto del comunicato 

dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 2010, 
pubblicato in pari data nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

171, nonché a decorrere dall'anno 2012 gli enti e i soggetti indicati a fini 
statistici dal predetto Istituto nell'elenco oggetto del comunicato del 

medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato in pari data 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 228, e successivi 

aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, effettuati sulla 
base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti dell'Unione europea, 

le Autorità indipendenti e, comunque, le amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni.[4] [5]  

3.La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 è 

operata annualmente dall'ISTAT con proprio provvedimento e pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settembre.[3] [6]  

4.Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decreti 

legislativi costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione e sono 

finalizzate alla tutela dell'unità economica della Repubblica italiana, ai 

sensi dell'articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 

5.Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a statuto 

speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto di 

quanto previsto dai relativi statuti. 

 
Note: 

[2]Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 7 aprile 2011, n. 39, a decorrere dal 

13 aprile 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 8, comma 1, della medesima L. 

39/2011. 
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[3]Comma così modificato dall'art. 10, comma 16, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

[4]Comma così sostituito dall'art. 5, comma 7, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 

[5]Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’art. 6, comma 

10-quater, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 

febbraio 2017, n. 19. 

[6]Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato sono state 

individuate nell'elenco di cui al Comunicato 24 luglio 2010, al Comunicato 30 settembre 

2011, al Comunicato 28 settembre 2012, al Comunicato 30 settembre 2013, al 

Comunicato 10 settembre 2014, al Comunicato 30 settembre 2015, al Comunicato 30 

settembre 2016, al Comunicato 29 settembre 2017, al Comunicato 28 settembre 2018, 

al Comunicato 30 settembre 2019, al Comunicato 30 settembre 2020, al Comunicato 30 

settembre 2021, al Comunicato 30 settembre 2022, al Comunicato 26 settembre 2023, 

al Comunicato 30 settembre 2024 e al Comunicato 30 settembre 2025. 
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Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Artt. 11, 18 bis e 40 – 

estratti allegato 1, allegato 4/1 e allegato 4/2) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172. 

 

Art. 11 Schemi di bilancio [38] 

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1.    Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 adottano i seguenti 
comuni schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni 

schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, 

aziende, società controllate e partecipate e altri organismi controllati: 

a)  allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione 

finanziario, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di 
competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e 

delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, 

e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 
b)  allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, 

che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti 
riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo 

stato patrimoniale e il conto economico; 
c)  allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato 

disciplinato dall'art. 11-ter. 
2.    Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 redigono un rendiconto 

semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante 
una esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle 

risorse finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel 
perseguimento delle diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti 

con riferimento al livello di copertura ed alla qualità dei servizi pubblici 

forniti ai cittadini. 

3.    Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), 

sono allegati, oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 

del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel 
bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 

esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di 
contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 
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f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo 

svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 

g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 
h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4.    Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai 

relativi ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 
del fondo pluriennale vincolato; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in 

corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e 

negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

i)  per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per 
missioni e programmi della politica regionale unitaria e cooperazione 

territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 
j)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di 

contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali; 

k)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo 
svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 

l)  il prospetto dei dati SIOPE; 

m)  l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori 
a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per 

capitolo; 
n)  l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 

compimento dei termini di prescrizione; 
o)  la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le 

modalità previste dal comma 6; 
p)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5.    La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: 

a)  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, 
con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli 

accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l'accantonamento a tale fondo; 
b)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente; 
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c)  l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d)  l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento 

finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
e)  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 

vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, 
le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a 
favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g)  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, 
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti 

di finanziamento che includono una componente derivata; 
h)  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i 

relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 
restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera 

a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
i)  l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa 

quota percentuale; 
j)  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o 

necessarie per l'interpretazione del bilancio. 
6.    La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento 

illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi 

dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad 
una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 

illustra: 

a)  i criteri di valutazione utilizzati; 
b)  le principali voci del conto del bilancio; 

c)  le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso 
d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° 
gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d-bis)  solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese 
di investimento di competenza dell'esercizio finanziati con il ricorso al 

debito non contratto; [39] 

d-ter)  solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese 
di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato 

e non contratto alla fine dell'anno, distintamente per esercizio di 
formazione; [39] 
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e)  le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai 

cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli 
stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f)  l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui 
capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando 

l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, 
nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 

dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al 
netto dei relativi rimborsi; 

g)  l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione 
che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio 

sito internet; 
i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della 

relativa quota percentuale; 
j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti 

strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, 
asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente 

eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 

finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 
delle partite debitorie e creditorie; 

k)  gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

l)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a 
favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con 

l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e 
del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 

2003, n. 350; 
m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare 

dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 

prodotti; 
n)  gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice 

civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi 
contabili applicabili; 

o)  altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla 
legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

7.    Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui 

all'art. 39, comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti locali di 
cui all'art. 169 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 

allegati: 

a)  il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo 

le entrate ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all'allegato 
12/1; 
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b)  il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 

macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo 

schema di cui all'allegato 12/2. 
8.    Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi 

strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, approvano, 
contestualmente al rendiconto della gestione di cui al comma 1, lettera 

b), anche il rendiconto consolidato con i propri organismi strumentali. Il 
rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati della 

gestione del consiglio regionale. 

9.    Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto 
dello schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal conto del 

bilancio, dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e la verifica degli equilibri, dallo stato patrimoniale e dal conto 
economico, ed è elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la 

gestione dell'ente, quelle dei suoi organismi strumentali ed eliminando le 
risultanze relative ai trasferimenti interni. Al rendiconto consolidato sono 

allegati i prospetti di cui al comma 4, lettere da a) a g). Al fine di 
consentire l'elaborazione del rendiconto consolidato l'ente disciplina tempi 

e modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti dei suoi 

organismi strumentali. 

10.    Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la 

predisposizione degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di cui al 

comma 4, lettere d), e), h), j) e k), è facoltativa. 

11.    Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed 

integrati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 

Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, 

su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti 
territoriali. A decorrere dal 2016, gli allegati riguardanti gli equilibri sono 

integrati in attuazione dell'art. 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

12.    Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio 
e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 

affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione 
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema 

vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima 
voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali 

è inserito il fondo pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, 
mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del 

bilancio annuale e pluriennale. 

13.    Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 
predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai 

corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il 
rendiconto relativo all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui 

all'allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, 
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comma 12, non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. Al 

primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico 
patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, è 

allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 

14.    A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di 
bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

15.    A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al 

comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria cui affiancano nel 2015, con funzione 

conoscitiva, gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo 
gli allegati n. 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

194 del 1996 che possono non essere compilati. 

16.    In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 
2015, gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 

2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione di cui all'art. 78, per i quali trova applicazione la 

disciplina dell'esercizio provvisorio prevista dal principio contabile 

applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2. 

17.    In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 
2016 gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa 

previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per l'annualità 

2016, riclassificati secondo lo schema di cui all'allegato 9. 

 
Note: 

[38]Articolo così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

[39]Lettera inserita dall’art. 1, comma 938, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 

1° gennaio 2019. 

 

Art. 18-bis Indicatori di bilancio [70] 

In vigore dal 12 settembre 2014 

1.     Al fine di consentire la comparazione dei bilanci, gli enti adottano 
un sistema di indicatori semplici, denominato «Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio» misurabili e riferiti ai programmi e agli altri 

aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 

2.     Le regioni e i loro enti ed organismi strumentali, entro 30 giorni 

dall'approvazione del bilancio di previsione o del budget di esercizio e del 
bilancio consuntivo o del bilancio di esercizio, presentano il documento di 

cui al comma 1, il quale è parte integrante dei documenti di 
programmazione e di bilancio di ciascuna amministrazione pubblica. Esso 

viene divulgato anche attraverso la pubblicazione sul sito internet 
istituzionale dell'amministrazione stessa nella sezione «Trasparenza, 

valutazione e merito», accessibile dalla pagina principale (home page). 
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3.     Gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il 

“Piano” di cui al comma 1 al bilancio di previsione o del budget di 

esercizio e del bilancio consuntivo o del bilancio di esercizio. 

 

4.     Il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni e dei loro 
enti ed organismi strumentali, è definito con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze su proposta della Commissione 
sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali. Il sistema comune di 

indicatori di risultato degli enti locali e dei loro enti ed organismi 
strumentali è definito con decreto del Ministero dell’interno, su proposta 

della Commissione sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali. 
L’adozione del Piano di cui al comma 1 è obbligatoria a decorrere 

dall’esercizio successivo all’emanazione dei rispettivi decreti.[71]  

 
Note: 

[70]Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, lett. u), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

[71]In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 9 dicembre 

2015 e il Decreto 22 dicembre 2015. 

 

Art. 40 Equilibrio di bilanci [96] 

In vigore dal 1 gennaio 2019 

1.     Per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di 
previsione è deliberato in pareggio finanziario di competenza, 

comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del 
disavanzo di amministrazione, garantendo un fondo di cassa finale non 

negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti 
sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie, alle quote di capitale 
delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 

l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente 
superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 

contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di 
competenza di parte corrente, salvo le eccezioni tassativamente indicate 

nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire 
elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 

principio dell'integrità. Nelle more dell'applicazione del capo IV della legge 

24 dicembre 2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizza 
l'impegno può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di 

accertare nel medesimo esercizio, purché il relativo disavanzo sia coperto 
da mutui e altre forme di indebitamento autorizzati con la legge di 

approvazione del bilancio nei limiti di cui all'art. 62. 

2.     A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal 
debito autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, 

risultante dal rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito 

che può essere contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 19 di 71



 

 

 

 

 

2-bis.     Fermo restando quanto previsto dal comma 2, a decorrere 
dall'esercizio 2018, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano che nell'ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori 
annuali di tempestività dei pagamenti, calcolati e pubblicati secondo le 

modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 

novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 
del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, possono autorizzare spese 

di investimento la cui copertura sia costituita da debito da contrarre solo 

per far fronte a esigenze effettive di cassa. L'eventuale disavanzo di 
amministrazione per la mancata contrazione del debito può essere 

coperto nell'esercizio successivo con il ricorso al debito, da contrarre solo 

per far fronte a effettive esigenze di cassa. [97]  

 
Note: 

[96]Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che 

ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

[97]Comma aggiunto dall’art. 1, comma 937, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere 

dal 1° gennaio 2019. 
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Allegato 1 (principio generale n. 16) 

(previsto dall'articolo 3, comma 1)  

Principi generali o postulati 

 

In vigore dal 16 settembre 2021 

6. Principio della significatività e rilevanza 

Per essere utile, un'informazione deve essere significativa per le esigenze 
informative connesse al processo decisionale degli utilizzatori. 

L'informazione è qualitativamente significativa quando è in grado di 
influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi 

passati, presenti o futuri, oppure confermando o correggendo valutazioni 

da loro effettuate precedentemente. 

Il procedimento di formazione del sistema di bilancio implica delle stime o 
previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio non si riferisce 

soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza, ed 

all'applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati 
nella stesura del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio. 

Errori, semplificazioni e arrotondamenti sono tecnicamente inevitabili e 

trovano il loro limite nel concetto di rilevanza; essi cioè non devono 
essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di 

bilancio e sul loro significato per i destinatari. 

L'effetto deve essere anche valutato ai fini degli equilibri finanziari ed 
economici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio. 

L'informazione è rilevante se la sua omissione o errata presentazione può 

influenzare le decisioni degli utilizzatori prese sulla base del sistema di 
bilancio. La rilevanza dipende dalla dimensione quantitativa della posta, 

valutata comparativamente con i valori complessivi del sistema di 

bilancio, e dall'errore giudicato nelle specifiche circostanze di omissione o 

errata presentazione. 
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Allegato 4/1 

In vigore dal 25 febbraio 2025 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

 

9.10 Il prospetto degli equilibri di bilancio  

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri 

interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è 

articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio 

finanziario di competenza tra tutte le entrate e le spese, comprensivo 
dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di 

amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a 

garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le 
spese correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e 

dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri 
prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, 

costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi 
destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente. 

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto 
capitale destinate al finanziamento di spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili e l'eventuale saldo negativo 
delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle partite 

finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli 
obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione 

del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più 
automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri 

incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle 
riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo 

negativo deve essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo 
negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. 

Invece, l'eventuale saldo positivo delle attività finanziarie è destinato al 
rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti, 

determinando, per la quota destinata agli investimenti, necessariamente 

un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente. In occasione di 
variazioni di bilancio che modificano la previsione del margine corrente è 

possibile variare anche il prospetto degli equilibri allegato al bilancio di 
previsione, al fine di consentire le attestazioni di copertura finanziaria di 

provvedimenti che comportano impegni per investimenti; 

- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le 

spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, 
costituite dalle entrate in conto capitale, dall'accensione di prestiti, dal 

fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di 
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competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate 

agli investimenti dalla legge o dai principi contabili. Per le regioni, nei casi 
previsti dalla legge (164), la copertura degli investimenti è costituita anche 

dai debiti autorizzati con legge e non contratti. 

(164) In attuazione dell'articolo 40, commi 1 e 2 del presente decreto, le regioni hanno 

finanziato i propri investimenti con il “debito autorizzato e non contratto” fino 

all'esercizio 2015. Ai sensi di quanto previsto dal comma 688-bis, dell'articolo 1, della 

legge 208/2015, nell'esercizio 2016, le regioni in regola con in tempi di pagamento dei 

propri debiti commerciali hanno avuto la possibilità di utilizzare tale forma di copertura 

dei propri investimenti. L'articolo 40, comma 2-bis prevede che, a decorrere 

dall'esercizio 2018, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che 

nell'ultimo anno hanno registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei 

pagamenti calcolati e pubblicati secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014 D.P.C.M. 22/09/2014, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, rispettosi dei termini di pagamento di 

cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e successive 

modificazioni, possono autorizzare spese di investimento la cui copertura è costituita da 

debito da contrarre solo per far fronte a esigenze effettive di cassa. 
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Allegato 4/2 

In vigore dal 1 gennaio 2026 

 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

CONTABILITA’ FINANZIARIA 

 

3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile 

3.3 Sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di 
dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, 

quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di 

urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all'evasione, ecc.. 

Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del 

presente principio applicato sono state accertate “per cassa”, devono 
continuare ad essere accertate per cassa fino al loro esaurimento. 

Pertanto, il principio della competenza finanziaria cd. potenziato, che 
prevede che le entrate debbano essere accertate e imputate 

contabilmente all'esercizio in cui è emesso il ruolo ed effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tal fine 

una quota dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi a 
decorrere dall'entrata in vigore del presente principio applicato. Anche i 

ruoli coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a quello di 

entrata in vigore del presente principio, devono continuare ad essere 
accertati per cassa fino al loro esaurimento. Tuttavia, ai fini di una 

effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno indicare tali crediti, al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o 

nell'Attivo circolante (a seconda della scadenza del credito) dello stato 
patrimoniale iniziale del primo anno di adozione della contabilità 

economico-patrimoniale con il principio della contabilità finanziaria 

potenziato.  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è 

effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 

vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta 
contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 

formeranno nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del 
fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto 

tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Gli enti che 
negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di 

accelerazione della propria capacità di riscossione (172) possono calcolare 

il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di tali 

tre esercizi. 
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L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di 

impegno e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata. 

Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli 
atti di riparto e per le manovre fiscali regionali destinate al finanziamento 

della sanità o libere, e accertate per un importo non superiore a quello 

stimato dal competente Dipartimento delle finanze, non è effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile 
stanziare in bilancio una quota almeno pari al 50% dell'importo 

dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti 
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Nel secondo 

esercizio lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è pari almeno al 75% dell'accantonamento quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al 

bilancio di previsione, e dal terzo esercizio l'accantonamento al fondo è 
effettuato per l'intero importo. Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è 

stanziata in bilancio una quota dell'importo dell’accantonamento 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 

allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non 
ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se 

l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti 
locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 

esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per 
cento, nel 2018 è pari almeno al 75 per cento, nel 2019 è pari almeno 

all'85 per cento, nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 

l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. 

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 

principio, l'ente accantona nell'avanzo di amministrazione l'intero importo 
del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto 

riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio salva la facoltà 
prevista per gli esercizi dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente 

principio. 

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la 

redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di 

dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli 
esercizi precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto 

e di controllo della salvaguardia degli equilibri. L'importo complessivo del 

fondo è calcolato applicando all'ammontare dei residui attivi la media 
dell'incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri 

strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi. 

Al fine di adeguare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si 

procede: 
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a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio 

riguardante l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, 

vincolando o svincolando le necessarie quote dell'avanzo di 

amministrazione. 

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato 

non è possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in 

considerazione della differente natura dei crediti. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni 
pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla 

base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per 

cassa. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile 
esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente 

e destinate ad essere versate all'ente beneficiario finale. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall'ente beneficiario 

finale. 

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente 
inesigibile, lo si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo 

del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato di 

amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità. 

A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è 

rideterminata la quota dell'avanzo di amministrazione accantonata al 

fondo crediti di dubbia esigibilità 

L'eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base 

della determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia 
esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può 

essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell'esercizio 

successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

Il primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 

fondo crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione del 
riaccertamento straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento 

all'importo complessivo dei residui attivi risultanti dopo la cancellazione 

dei crediti al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono obbligazioni 
perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per effetto della 

gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi 
residui attivi e la riscossione o cancellazione dei vecchi crediti, lo stock 

complessivo dei residui attivi tende ad essere sostanzialmente stabile nel 
tempo. Pertanto, se l'ammontare dei residui attivi non subisce 

significative variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di 
amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad 

essere stabile e, di conseguenza, gran parte dell'accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di 
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previsione per evitare di spendere entrate non esigibili nell'esercizio, non 

è destinato a confluire nella quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Infatti, se i residui 

attivi sono stabili nel tempo, nella quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità confluisce solo la parte 

del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo pari agli utilizzi 
del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti 

dal bilancio. Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei 
nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di 

dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale 

l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota 

accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al 

seguente: 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° 

gennaio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la 

cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il 

Fondo crediti di dubbia esigibilità, nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

L'adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto della situazione 
finanziaria complessiva dell'ente e del rischio di rinviare oneri all'esercizio 

2019. 

Si rinvia all'esempio n. 5, riportato in appendice, che costituisce parte 

integrante del presente principio. 

 

(172) Ad esempio attraverso la creazione di unità organizzative dedicate o l'avvio di 

procedure di riscossione più efficace (attraverso l'ingiunzione piuttosto che i ruoli) 
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5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa 

5.4 Il Fondo pluriennale vincolato 

5.4.1 Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 

dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l'entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 
imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall'esigenza 

di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all'allegato 1, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei 

finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 

5.4.2 Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti 
vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, 

accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 
relative spese. Nel caso di entrate del titolo quinto destinate al 

finanziamento di spese imputate al titolo terzo, accertate e imputate agli 
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese, al fine di 

dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria è istituito il fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie. 

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo 

alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di 

consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi 
verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 

nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per 
adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla 

nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 

finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può 
essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio 

per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 
correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 

corrispondente spesa. 

5.4.3 L'ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in 
parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli 

accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell'esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si 

riferiscono le spese, dell'esercizio precedente. Solo con riferimento al 
primo esercizio, l'importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le 

entrate, può risultare inferiore all'importo dei fondi pluriennali di spesa 
dell'esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far 

riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all'importo, riferito al 31 
dicembre dell'anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 
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previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal 

fondo pluriennale vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è 

determinato l'importo definitivo del fondo pluriennale vincolato stanziato 
in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli 

impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi 

successivi, di cui il fondo pluriennale vincolato di entrata costituisce la 

copertura. 

5.4.4. Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali 

vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. 

Il fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito 

dell'accertamento delle entrate che lo finanziano, ed è possibile procedere 
all'impegno delle spese esigibili nell'esercizio in corso (la cui copertura è 

costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario), e 
all'impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è 

effettuata dal fondo). In altre parole, il principio della competenza 
potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento 

di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese 
pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con 

trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse 
acquisite dall'ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il 

loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e previste. In 
particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è 

fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco 
annuale di cui alla vigente normativa che prevedono, tra l'altro, la 

formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli 

interventi di investimento programmati. 

In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è 

costituito da due componenti logicamente distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono 

la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui 

si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio, destinate 

a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso 
dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi 

successivi. 

5.4.5 L'esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte 
operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per 

gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della 
spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel 

caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di 
governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio 

in cui si prevede l'avvio dell'investimento, il fondo pluriennale vincolato 
anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente 

possibile individuare l'esigibilità della spesa. 
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In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell'esercizio in cui si prevede 

di realizzare l'investimento in corso di definizione, alla missione ed al 
programma cui si riferisce la spesa e, nel bilancio gestionale (per le 

regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa 
che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i 

tempi e le modalità. 

Nel corso dell'esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma 
(previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a 

ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la 
spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 

l'obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l'intera spesa 

con imputazione agli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile. 

5.4.6 Nel caso in cui, alla fine dell'esercizio, l'entrata sia stata accertata o 
incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui si 

riferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale, iscritti nel 

primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di 
bilancio e danno luogo alla formazione di una quota del risultato di 

amministrazione dell'esercizio da destinarsi in relazione alla tipologia di 

entrata accertata. 

Nell'allegato al bilancio di previsione concernente il fondo pluriennale 
vincolato sono indicate le spese finanziate dal fondo pluriennale, 

distinguendo quelle impegnate negli esercizi precedenti, quelle stanziate 
nell'esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti e 

quelle destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione. 
Con riferimento agli investimenti in corso di definizione, l'ente indica nella 

nota integrativa le cause che non hanno reso ancora possibile porre in 

essere la programmazione necessaria per definire il cronoprogramma 

(previsione dei SAL) della spesa. 

Nell'allegato al rendiconto dell'esercizio concernente il fondo pluriennale 
vincolato sono indicati gli impegni imputati agli esercizi successivi a quelli 

cui si riferisce il rendiconto finanziati dal fondo pluriennale vincolato alla 

data di chiusura dell'esercizio. 

5.4.7 Il fondo pluriennale vincolato non si costituisce anche nei casi in cui 

l'entrata posta a copertura della spesa di investimento non sia stata 
accertata. In particolare, se il bilancio di previsione ha destinato il 

margine corrente del primo esercizio alla copertura di spese di 
investimento e, in sede di consuntivo è verificato che il margine corrente 

non è stato realizzato per un importo pari agli impegni per spese di 
investimento finanziati con lo stesso, ivi inclusi quelli imputati agli esercizi 

successivi, per un importo pari alla quota del margine corrente non 
realizzata il fondo pluriennale di spesa non può essere formalmente 

costituito nel rendiconto. 

In tal caso, a seguito dell'approvazione del rendiconto è necessario 
effettuare le seguenti variazioni del bilancio di previsione in corso di 

gestione: 
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a) adeguare il fondo pluriennale iscritto in entrata dell'esercizio successivo 

all'ammontare del fondo pluriennale di spesa definitivamente approvato, 
ed eventualmente adeguare il relativo fondo pluriennale di spesa, ed il 

fondo pluriennale degli esercizi successivi; 

b) individuare una nuova copertura per gli impegni che erano stati 

finanziati dalla quota del fondo pluriennale cancellata. 

5.4.8 PARAGRAFO ELIMINATO DAL DECRETO 10 OTTOBRE 2024. 

5.4.9 La conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non 

ancora impegnate 

Alla fine dell'esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale 
vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la 

realizzazione degli investimenti di importo pari o superiore a quello 
previsto per l'affidamento diretto dei contratti sotto soglia, sono 

interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in 
sede di rendiconto a condizione che siano verificate le seguenti prime due 

condizioni, e una delle successive: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la 

copertura dell'intera spesa di investimento; 

b) l'intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell'ultimo 

programma triennale dei lavori pubblici; 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel 

programma triennale dei lavori pubblici, sono state impegnate, anche 
parzialmente, sulla base di obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

imputate secondo esigibilità per l'acquisizione di terreni, espropri e 
occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l'abbattimento delle 

strutture preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per 
l'allacciamento ai pubblici servizi e per analoghe spese indispensabili per 

l'assolvimento delle attività necessarie per l'esecuzione dell'intervento da 

parte della controparte contrattuale; 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c), sono state formalmente 

attivate le procedure di affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro l'esercizio 

successivo, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo 
pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione 

disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento 
per la riprogrammazione dell'intervento in c/capitale ed il fondo 

pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

Negli esercizi successivi all'aggiudicazione, la conservazione del fondo 

pluriennale vincolato è condizionata alla prosecuzione, senza soluzione di 
continuità, delle attività di progettazione riguardanti la realizzazione 

dell'opera. Pertanto, dopo l'aggiudicazione delle procedure di affidamento 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica, le risorse accantonate nel 
fondo pluriennale vincolato riguardanti l'intero stanziamento continuano 

ad essere interamente conservate: 
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nel corso degli esercizi in cui gli impegni registrati a seguito della stipula 

dei contratti riguardanti il progetto di fattibilità tecnica ed economica o il 
progetto esecutivo sono liquidati o liquidabili nei tempi previsti 

contrattualmente. In caso di contenzioso innanzi agli organi giurisdizionali 

e arbitrali, il fondo pluriennale è conservato; 

nell'esercizio in cui è stato verificato il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica o il progetto esecutivo destinato ad essere posto a base della 

gara concernente l'esecuzione dell'intervento; 

nell'esercizio in cui sono state formalmente attivate le procedure di 

affidamento della progettazione esecutiva; 

nell'esercizio in cui la procedura di affidamento dei livelli di progettazione 

successivi è aggiudicata. 

Nel rendiconto dell'esercizio in cui non risulta realizzata l'attività attesa 

nell'esercizio concluso secondo lo sviluppo procedimentale previsto, in 
conformità ai criteri di continuità sopra indicati, le risorse accertate ma 

non ancora impegnate cui il fondo pluriennale si riferisce confluiscono nel 
risultato di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione 

alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in 

c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo; 

e) entro l'esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad 

essere posto a base della gara concernente l'esecuzione dell'intervento, 
sono state formalmente attivate le procedure di affidamento. In assenza 

di aggiudicazione definitiva delle procedure di cui al periodo precedente 
entro l'esercizio successivo, le risorse accertate ma non ancora 

impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nell'avanzo di 
amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di 

finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in c/capitale ed il 

fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

Per procedura formalmente attivata si intende: 

a. la pubblicazione del bando di gara o avviso di indizione di gara; 

b. la pubblicazione di un avviso di preinformazione, che soddisfi le 
condizioni di cui all'art. 81, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 36 del 

2023, cui ha fatto seguito la trasmissione dell'invito a confermare 
interesse, secondo quanto previsto dall'art. 89 del medesimo decreto 

legislativo n. 36 del 2023.; 

c. la trasmissione agli operatori economici selezionati dell'invito a 

presentare le offerte oggetto della negoziazione, contenente gli elementi 
essenziali della prestazione richiesta, nel caso di procedura negoziata 

senza pubblicazione di un bando di gara previsto dall'art. 76 del decreto 

legislativo n. 36 del 2023. 

Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto 

legislativo n. 36 del 2023 per i contratti sotto soglia, al fine di favorirne la 
tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate 

nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora 
impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente 
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conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di 

rendiconto, a condizione che siano verificate entrambe le seguenti 

condizioni: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la 

copertura dell'intera spesa di investimento; 

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità 

tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva. 

Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di 

affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impegnate, cui 
il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di 

amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di 

finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in conto capitale ed 

il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

5.4.10 A seguito della stipula del contratto di appalto e nei casi di 
esecuzione anticipata di cui all'art. 17, comma 8, del decreto legislativo n. 

36 del 2023, nei quali l'impegno è registrato a seguito dell'aggiudicazione 
, le spese contenute nel quadro economico dell'opera prenotate, ancorche' 

non impegnate, continuano ad essere finanziate dal fondo pluriennale 
vincolato, mentre gli eventuali ribassi di asta costituiscono economie di 

bilancio e confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile, 

destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento, se entro il 
secondo esercizio successivo alla stipula del contratto non sia intervenuta 

formale rideterminazione del quadro economico progettuale da parte 
dell'organo competente che incrementa le spese del quadro economico 

dell'opera stessa finanziandole con le economie registrate a seguito della 
stipula del contratto. Quando l'opera è completata, o prima, in caso di 

svincolo da parte del Responsabile Unico del Progetto, le spese previste 
nel quadro economico dell'opera e non impegnate costituiscono economie 

di bilancio e confluiscono nel risultato di amministrazione coerente con la 

natura dei finanziamenti. 

5.4.11 Si segnala la rilevanza della “prenotazione della spesa” riguardante 

le spese delle gare formalmente indette e del quadro economico 
dell'opera, in assenza della quale non è possibile procedere alla 

costituzione del fondo pluriennale vincolato in assenza di impegni imputati 

nelle scritture contabili degli esercizi successivi. 

Viceversa, se nel corso della gestione sono stati assunti impegni 
pluriennali relativi agli esercizi successivi, è facoltà dell'ente prenotare le 

corrispondenti quote del fondo pluriennale iscritte nella spesa 

dell'esercizio in corso di gestione. 

I fondi pluriennali vincolati prenotati sono iscritti tra le entrate del bilancio 

di previsione dell'esercizio successivo, alla voce “fondo pluriennale”, 

distintamente per la parte corrente e in conto capitale. 

In sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali vincolati non 
prenotati costituiscono economia del bilancio e concorrono alla 

determinazione del risultato contabile di amministrazione. 
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5.4.12 Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità 

dell'ente, i dirigenti responsabili della spesa possono autorizzare variazioni 
fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 7, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 di competenza della giunta. 

I regolamenti di contabilità delle regioni possono prevedere che le 

variazioni del fondo pluriennale vincolato siano autorizzate dal 

responsabile finanziario. 

Nelle more dell'adeguamento del regolamento di contabilità dell'ente ai 
principi del presente decreto, le variazioni del fondo pluriennale vincolato 

possono essere autorizzate dal responsabile finanziario della regione. 

5.4.13 Nel corso dell'esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato 
dal fondo pluriennale vincolato effettuata dopo l'approvazione del 

rendiconto dell'esercizio precedente comporta la necessità di procedere 
alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente 

quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata e in occasione del 
rendiconto dell'esercizio in corso, alla riduzione di pari importo del fondo 

pluriennale di spesa con corrispondente liberazione delle risorse a favore 

del risultato di amministrazione. 

E' possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel caso in 

cui il vincolo di destinazione delle risorse che hanno finanziato il fondo 
pluriennale preveda termini e scadenze il cui mancato rispetto 

determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o altra fattispecie di 

danno per l'ente. 

Per ulteriori informazioni riguardanti le modalità di utilizzo del fondo 
pluriennale vincolato, si rinvia al principio applicato della programmazione 

di bilancio n. 4/1 ed agli esempi dell'appendice tecnica, che costituiscono 

parte integrante del presente principio. 
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Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (art. 1 comma 859) 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale   per il triennio 2019-2021. 

          

 

Art. 1 - Comma 859 [485] 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

859.    A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle 

amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano:[484] 

a)  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale 

residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato 

alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento 

rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime 

misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato 

articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio 

precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 

medesimo esercizio;[483] 

b)  le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla 

lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso 

dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 

4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

Note: 

[483]Lettera così modificata dall’art. 38-bis, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

[484]Alinea così modificato dall’art. 1, comma 854, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020. 

[485]La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 
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Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Art. 1 comma 854) 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2019, n. 304, S.O. 

Art. 1 - Comma 854 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

854. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 859, le parole: «A partire dall'anno 2020» sono sostituite 

dalle seguenti: «A partire dall'anno 2021»; 
b)  al comma 861, le parole: «Limitatamente all'esercizio 2019, gli 

indicatori di cui al comma 859 possono essere elaborati sulla base delle 
informazioni presenti nelle registrazioni contabili dell'ente con le modalità 

fissate dal presente comma. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà 

effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento 
all'esercizio 2019 anche se hanno adottato SIOPE+» sono soppresse; 

c)  al comma 868, le parole: «A decorrere dal 2020» sono sostituite dalle 

seguenti: «A decorrere dal 2021». 
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Legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Art. 43 e 57) [1] 

Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria  

Note: 

[1] Pubblicata nel B.U. Calabria 11 febbraio 2002, n. 2, supplemento straordinario n. 6. 

Art. 43 Impegni di spesa .[40] 

1. La Giunta regionale e i dirigenti delle strutture regionali competenti, 

nell'àmbito delle proprie attribuzioni, assumono gli impegni di spesa per le 

somme dovute dalla Regione in base alla legge, a contratto o ad altro titolo, a 

creditori determinati o determinabili, sempre che la relativa obbligazione venga 

a scadenza o si perfezioni entro il termine dell'esercizio. Gli impegni sono assunti, 

entro la scadenza dell'esercizio di riferimento, nei limiti degli stanziamenti di 

competenza. 

2. Con l'approvazione del bilancio di previsione annuale e delle successive 

variazioni, costituiscono comunque impegni di spesa, e come tali sono rilevati, 

senza la necessità di ulteriori atti, le somme stanziate nei capitoli relativi: 

a) alle indennità al Presidente della Giunta regionale e agli altri componenti della 

Giunta e del Consiglio regionale; 

b) alle spese per il funzionamento del Consiglio regionale; 

c) alle spese ed agli oneri per il personale dipendente ed alle altre spese di natura 

assimilabile; 

d) agli oneri di ammortamento relativi ai mutui e ai prestiti obbligazionari. 

3. Il dirigente della struttura regionale preposta alla ragioneria provvede alla 

prenotazione degli impegni di spesa relativi a quote di obbligazioni pluriennali, 

derivanti dall'approvazione di piani e programmi adottati dalla Giunta regionale. 

4. L'accertamento di somme in entrata sui capitoli delle contabilità speciali 

genera un impegno, per pari importo, nei corrispondenti capitoli della spesa. 

5. Quando l'obbligazione risulta definitivamente estinta per un importo inferiore 

a quello del corrispondente impegno, il dirigente della struttura regionale 

competente deve darne tempestiva comunicazione alla struttura regionale 

preposta alla ragioneria, la quale procede per la parte inutilizzata: 

a) all'immediato ripristino della disponibilità sullo stanziamento di bilancio, 

qualora l'impegno sia stato assunto sulla competenza dell'esercizio in corso; 

b) alla cancellazione della correlata posta di residuo passivo, qualora 

l'obbligazione derivi da esercizi precedenti. 
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6. Per le risorse disposte dai piani finanziari, sia di programmazione sia di cassa, 

approvati dall'Unione Europea e dalle relative deliberazioni del CIPE di 

cofinanziamento nazionale, nonché per le risorse disposte dai quadri finanziari, 

sia di programmazione sia di cassa, contenuti nelle deliberazioni del CIPE di 

riparto, possono essere assunte obbligazioni, anche a carico degli esercizi 

successivi, in corrispondenza con l'importo e secondo la distribuzione temporale 

delle risorse disposte. 

7. Per le spese correnti, quando ciò sia indispensabile per assicurare la continuità 

e la tempestività dei servizi della Regione, possono essere assunte obbligazioni 

anche a carico degli esercizi successivi, nei limiti delle previsioni del bilancio 

pluriennale a legislazione vigente. 

8. Sulla base delle obbligazioni di cui ai precedenti commi 3, 6 e 7 gli impegni 

sono assunti per l'intera somma, mentre i relativi pagamenti sono comunque 

contenuti nei limiti dell'autorizzazione annuale di bilancio. 

9. I dirigenti che propongono alla Giunta regionale o assumono gli atti di 

impegno sono responsabili in ordine: 

a) alla legalità della spesa; 

b) alla realizzazione degli obiettivi gestionali loro assegnati dalla Giunta 

regionale; 

c) ai criteri economici di buona gestione della spesa; 

d) alla completezza, regolarità e sussistenza della documentazione richiamata 

nell'atto amministrativo o ad esso allegata; 

e) alle procedure disposte in ottemperanza alle disposizioni legislative e 

regolamentari; 

f) alla corretta applicazione della normativa fiscale in materia di imposte dirette, 

indirette, tasse e contributi aventi natura obbligatoria; 

g) alla contestuale verifica dell'accertabilità delle entrate corrispondenti, qualora 

i capitolo di spesa su cui grava l'impegno assunto con il provvedimento proposto 

abbiano destinazione vincolata. 

10. Nel caso in cui vi sia stata acquisizione di beni o servizi in assenza del 

preventivo impegno di spesa, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della 

controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi dell'articolo 45-bis, tra 

il privato e l'amministratore, il dirigente o il funzionario che abbia determinato 

la generazione del debito. Per le prestazioni continuative o periodiche, detto 

effetto si estende ai dirigenti che hanno reso possibili le singole prestazioni [41]. 
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11. Le spese inerenti il contenzioso legale sono impegnate e liquidate nell'anno 

in cui vengono a maturazione [42]. 

Note: 

[40]Per l'interpretazione autentica di quanto disposto nel presente  articolo vedi l'art. 16, comma 

2, L.R. 13 giugno 2008, n. 15. Successivamente  la Corte costituzionale, con sentenza 19-27 

giugno 2013, n. 159 (Gazz. Uff. 3  luglio 2013, n. 27, prima serie speciale), ha dichiarato 

l’illegittimità  costituzionale del suddetto comma 2, con la conseguente estensione di 

detta  dichiarazione di illegittimità costituzionale all'interpretazione autentica da  esso fornita. 

[41]Comma aggiunto dall'art. 16, comma 3, L.R. 13 giugno 2008, n. 15.  Vedi anche l'art. 10, 

comma 2, L.R. 12 dicembre 2008, n. 40, riguardo  all'applicazione del presente comma anche 

alle acquisizioni di beni e servizi  degli enti strumentali della Regione, nonché agli Istituti, 

Agenzie, Aziende ed  altri enti dipendenti o vigilati della stessa Regione. 

[42]Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lettera d), L.R. 12 dicembre  2008, n. 40. 

Art. 57 Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie 

regionali. 

1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il 

rendiconto generale degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali in 

qualunque forma costituiti sono [51]: 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e 

all'articolazione dei corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le 

caratteristiche del sistema contabile ciò non possa avvenire, accompagnati da 

specifici documenti di raccordo elaborati sulla base di opportune riclassificazioni; 

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente 

legge [52]; 

c) pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione. 

2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie 

regionali effettuano specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi 

finanziari territoriali, secondo le modalità e i termini di rilevazione fissati dalla 

Giunta regionale. 

3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo 

comma del presente articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno 

ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, 

previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 

20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 

Economico - Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la 

definitiva istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 

ottobre trasmette i bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione 

entro il 30 novembre [53]. 
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4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, 

può autorizzare l'esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle 

Agenzie regionali, entro il limite dei quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti 

o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese 

obbligatorie [54]. L'esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro 

mesi [55] [56]. 

5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali 

sono presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 

Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 

parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento Bilancio 

e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico - Settore Bilancio, 

Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 

competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti 

dei bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 

giugno [57]. 

6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 

soggette alla approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte 

delle strutture della Giunta regionale, di cui al precedente terzo comma del 

presente articolo. In sede di approvazione dei rispettivi bilanci il Consiglio 

regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali ad effettuare 

variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell'esercizio, nei casi previsti dal secondo 

comma dell'articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa 

comunicazione alle strutture regionali competenti [58]. 

7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 

entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 

competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li 

inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, 

Programmazione e Sviluppo Economico - Settore Ragioneria generale per la 

definitiva istruttoria di propria competenza [59]. La Giunta regionale entro il 15 

maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la successiva 

approvazione entro il 30 giugno [60]. 

8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti 

per materia ed alla Commissione Consiliare permanente [61]. 

Note: 

[51] Alinea così modificato dall'art. 5, comma 1, L.R. 16 marzo 2004,  n. 7. 

[52] Lettera così modificata dall'art. 5, comma 2, L.R. 16 marzo 2004,  n. 7. 

[53] Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  
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[54] Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 

(come modificato, a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 

9) che dall'art. 52, comma 1, secondo alinea, L.R. 12 giugno 2009, n.  19. La 

modifica ha riguardato la sostituzione dell'originario limite di tre dodicesimi con 

quello attuale di quattro dodicesimi. 

[55] Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 

(come modificato, a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 

9) che dall'art. 52, comma 1, secondo alinea, L.R. 12 giugno 2009, n.  19. La 

modifica ha riguardato la sostituzione dell'originaria durata di tre mesi 

dell'esercizio provvisorio con quella attuale di quattro mesi. 

[56] Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così 

modificato come indicato nelle note che precedono. 

[57] Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

[58] Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7.  

[59] Periodo così modificato dall'art. 10, comma 4, L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 

[60] Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così 

modificato come indicato nella nota che precede. 

[61] Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lettera e), L.R. 12 dicembre 2008, 

n. 40. 
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LEGGE REGIONALE  19 ottobre 2004, n. 25 
Statuto della Regione Calabria. 
(BUR  n. 19 del 16 ottobre 2004, supplemento straordinario n. 6) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle L.L.R.R. 20 
aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 26 febbraio 2010, n. 7 e 9 
novembre 2010, n. 27) 

 
 

TITOLO IX 
Attività economiche regionali e soggetti privati 

 
Articolo 54 

(Soggetti privati, enti, aziende e imprese regionali) 
 

1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce l’intervento delle 
autonomie locali, sociali e funzionali e dei soggetti privati nella 
promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale del proprio 
territorio, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di solidarietà. 
 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione 
promuove la programmata dismissione delle forme gestionali di tipo 
pubblico e orienta i suoi interventi alle sole funzioni di indirizzo 
generale, alla determinazione degli standard ed alla garanzia del 
corretto funzionamento dei servizi. 
 

3. Con legge approvata a maggioranza di due terzi dei componenti del 
Consiglio regionale, la Regione può istituire enti, aziende e società 
regionali, anche a carattere consortile, con enti locali o con altre 
Regioni, nonché partecipare o promuovere intese, anche di natura 
finanziaria. 
 

4. La Regione esercita sugli enti, le aziende e società regionali poteri 
di indirizzo e di controllo, anche attraverso l’esame e 
l’approvazione dei loro atti fondamentali. 
 

5. A tal fine il Consiglio regionale:  
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a) nomina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende 
consortili che nelle imprese a partecipazione regionale ove previsto 
da espresse disposizioni di legge; 
 

b) approva i bilanci e i programmi generali di sviluppo e di riordino, 
nonché quelli che prevedono nuovi investimenti e revisioni 
tariffarie, relativi ad enti ed aziende regionali.  

 
6. Nella nomina dei rappresentanti è assicurata, nei modi stabiliti dal 

Regolamento interno, la rappresentanza della minoranza del 
Consiglio. 
 

7. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è 
equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo diverse 
disposizioni delle leggi istitutive. 
 

8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione deve 
essere presentato al Consiglio prima che inizi la discussione del 
bilancio regionale. 
 

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti relativi 
ai bilanci degli enti e delle aziende dipendenti, i quali vengono 
ratificati nei termini e nelle forme previste dalla legge regionale. 
 

10. I consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione 
sono allegati al rendiconto generale della Regione.  
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Legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 (1) (Artt. 9, 10) 

Misure di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale.  

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 16 agosto 2010, n. 15, S.S. 20 agosto 2010, n. 1. 

Art. 9 Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali ( 11) 

[1. Gli enti sub-regionali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e gli altri enti 
dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, assumono tutte le iniziative necessarie volte alla 
riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza 
percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, al contenimento delle dinamiche di crescita 
della contrattazione integrativa. Da tale attività deve conseguire un risparmio, per ciascun ente, 
di almeno il 10% rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell'anno 2010. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le somme riguardanti 
compensi, gettoni, indennità, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione comunque 
denominati, presenti negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle 
Fondazioni e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa 
sia a carico del bilancio regionale, sono automaticamente ridotte del 20 per cento rispetto agli 
importi risultanti alla data del 31 dicembre 2009. La riduzione non si applica al trattamento 
retributivo di servizio. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai compensi 
previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono 
disciplinati dal successivo articolo 10 (12). 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione agli organi 
collegiali non rientranti nella fattispecie di cui al comma precedente operanti nell'ambito degli 
Enti strumentali, nonché degli Istituti, delle Agenzie, delle Aziende, delle Fondazioni e degli altri 
enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione che ricevono contributi a carico della finanza 
regionale è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute 
ove previsto dalla normativa vigente. Eventuali gettoni di presenza non possono superare 
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera per un massimo di tre sedute mensili. La disposizione 
di cui al presente comma non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti 
sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo articolo 10. 

4. A decorrere dall'anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza sostenute dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle Agenzie, dalle 
Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi 
in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono essere superiori all'80% della 
medesima spesa impegnata nell'anno 2009. 
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5. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia 
a carico del bilancio regionale, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni. 

6. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia 
a carico del bilancio regionale, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 
per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 
amministrazioni, la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri 
rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui 
all'articolo 70, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modifiche ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 

6-bis. [Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, fermo restando il tetto di spesa per il 
personale previsto dall'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 (Misure emergenziali 
per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, le aziende sanitarie e 
ospedaliere del Servizio sanitario regionale possono procedere, in deroga al limite del 50 per 
cento previsto dal comma 6, all'assunzione di personale sanitario a tempo determinato per la 
sostituzione dei dirigenti medici e operatori sanitari assenti dal servizio per gravidanza o 
malattia di lunga durata per grave patologia] (13). 

7. Non possono più essere destinatari di incarichi, a qualsiasi titolo, da parte della Regione 
Calabria coloro i quali - nominati e/o incaricati dalla Regione stessa per l'esercizio di funzioni 
dirigenziali presso Aziende, Enti, Istituzioni o altri organismi attraverso i quali si esplicano, a 
livello regionale o sub-regionale, le funzioni di competenza - abbiano adottato o concorso ad 
adottare atti o provvedimenti che abbiano causato stati di accertato disavanzo finanziario o 
perdite di esercizio. Tale provvedimento è esteso ai Presidenti, Commissari e componenti dei 
Consigli di Amministrazione nominati presso gli stessi organismi. 

8. Per l'anno 2011 gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e 
gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, devono contenere il valore degli 
impegni di spesa per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera professionale a 
soggetti esterni nel limite del 90 per cento degli impegni assunti per le medesime tipologie di 
spesa nel corso dell'esercizio finanziario 2010. La presente disposizione non si applica nel 
caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 
2009, n. 19 e nel caso di accertati disavanzi finanziari o di perdite d'esercizio. In tali casi si 
applicano i commi 9 e 10 del presente articolo. 

9. Per l'anno 2011 agli Enti strumentali, nonché agli Istituti, alle Agenzie, alle Aziende, le 
Fondazioni e agli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione che non hanno rispettato 
gli adempimenti di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19, è fatto divieto 
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di conferire incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera professionale a soggetti 
esterni. La presente disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, 
quelle sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano ferme le deroghe 
previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

10. A decorrere dall'anno 2011, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, la 
spesa annua impegnata dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle Agenzie, dalle 
Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, per 
incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera professionale a soggetti esterni, che 
hanno presentato nell'anno 2009 disavanzi di bilancio o perdite di esercizio o che sono 
sottoposti a regime di liquidazione, deve essere inferiore al 50 per cento di quella sostenuta 
nell'anno 2009. La presente disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi 
normativi, e a quelle sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano ferme 
le deroghe previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

11. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'adozione della presente legge, predispone idonee 
misure anche di carattere organizzativo tese al controllo dell'andamento delle spese di cui al 
presente articolo, nel rispetto delle competenze di vigilanza e controllo dei Dipartimenti 
regionali. 

12. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento dell'obiettivo di contenimento della spesa 
previsto dal presente articolo costituisce causa di revoca automatica nei confronti dei soggetti 
a qualunque titolo nominati negli Enti strumentali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende e 
negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione. 

13. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti gli Enti sub-
regionali di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che tenendo conto delle 
prescrizioni di cui alla pregressa normativa regionale in materia, e sulla base delle spese 
sostenute negli anni 2007, 2008 e 2009 e 2010 quantificano il limite di spesa per l'anno 2011. 

14. Gli enti indicati al comma 1 trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di 
asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" che, in caso di inottemperanza, provvederà alla nomina 
di un commissario ad acta con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte 
salve le eventuali ulteriori responsabilità]. 

(11) Articolo abrogato dall’art. 4-bis, lettera c), L.R. 27 dicembre 2023, n. 62, come aggiunto 
dall’art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a decorrere dal 20 marzo 2024 (ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 17, comma 1, della medesima legge). 

(12) Per l’interpretazione autentica di quanto disposto dal presente comma, vedi l’art. 8, 
comma 1, L.R. 24 febbraio 2023, n. 8. 

(13)Comma dapprima aggiunto dall’art. 6, comma 1, L.R. 26 maggio 2023,  n. 24 e poi abrogato 
dall’art. 6, comma 1, L.R. 25 ottobre 2023, n. 47, a  decorrere dal 26 ottobre 2023 (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 20, comma  1, della medesima legge). 
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Art. 10 Riduzione delle spese per i collegi dei revisori 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il valore dei compensi 
spettanti ai componenti del collegio dei revisori degli Enti sub-regionali, escluse le Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere, ove non inferiore, è commisurato al valore delle entrate accertate 
nell'esercizio in cui sono espletate le verifiche ovvero, nel caso di cessazione dell'incarico nel 
corso dell'esercizio, sulla base delle entrate accertate nell'esercizio precedente, e sono 
determinate secondo i seguenti scaglioni e criteri: 

- entrate accertate fino ad euro 3.000.000,00, lo 0,40 per cento; 

- entrate accertate per il di più fino ad euro 10.000.000,00, lo 0,03 per cento; 

- entrate accertate per il di più oltre ad euro 10.000.001,00, lo 0,002 per cento. 

2. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione del 10 per cento dell'indennità fissata 
per i singoli componenti. 

3. L'onorario minimo previsto per i componenti è pari ad euro 6.500,00, mentre l'onorario 
massimo è pari ad euro 14.000,00. 

4. L'onorario minimo per il Presidente è pari al valore minimo spettante ai componenti, 
maggiorato del 10 per cento, mentre l'onorario massimo è pari al valore massimo spettante ai 
componenti maggiorato del 10 per cento. 

5. Per i componenti supplenti è previsto il medesimo compenso dei revisori titolari solo nelle 
ipotesi disciplinate dall'articolo 2401 del Codice civile. Nelle ipotesi diverse da quelle di cui al 
predetto articolo non è dovuto alcun compenso ai componenti supplenti del Collegio dei 
revisori. 

6. In caso l'ente si trovi in stato di liquidazione o non svolga alcuna attività il compenso è ridotto 
del 50 per cento. 

7. I singoli enti sub-regionali possono derogare alle modalità di determinazione dei compensi 
unicamente per determinare compensi inferiori rispetto a quelli indicati al comma 1 per i 
Componenti e il Presidente del Collegio di revisione. 

7-bis. Le somme di cui al presente articolo si intendono omnicomprensive, con inclusione 
anche degli eventuali rimborsi spese(14). 

8. Tutte le disposizioni che prevedono compensi differenti da quelli contenuti nei precedenti 
commi sono abrogate. 

(14) Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 27 dicembre 2012, n. 69,  a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 46 della stessa 
legge). 
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Legge regionale 20 dicembre 2012, n. 66 

Istituzione dell’Azienda regionale per lo sviluppo dell’agricoltura e disposizioni in 

materia di sviluppo dell’agricoltura. 

(BURC n. 23 del 17 dicembre 2012, supplemento straordinario n. 5 del 28 dicembre 2012) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle seguenti leggi regionali: 

 2 agosto 2013, n. 44; 30 dicembre 2013, n. 56; 12 febbraio 2016, n. 5; 3 agosto 2018, n. 23; 

23 aprile 2021, n. 4; 21 ottobre 2022, n. 34; 24 febbraio 2023, n. 8; 7 agosto 2024, n. 31) 

 

 

 

Art. 1 

(Istituzione dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 3, dello Statuto regionale, è istituita l’Azienda Regionale 

per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese – (ARSAC), ente strumentale della Regione 

Calabria munito di personalità giuridica di diritto pubblico ed autonomia amministrativa, 

organizzativa, gestionale, tecnica, patrimoniale, contabile e finanziaria. 

2. L’Azienda ha sede legale in Cosenza. Esercita le funzioni e le attività di cui alla presente 

legge nel quadro della programmazione regionale e secondo le direttive impartite dalla 

Regione in armonia con gli obiettivi e gli orientamenti delle politiche comunitarie, 

nazionali e regionali, in materia di agricoltura. 

 

 

Art. 1-bis1 

(Istituzione gestione stralcio ARSSA in ARSAC) 

 

1. La gestione liquidatoria dell’ARSSA è incardinata in ARSAC, quale gestione stralcio, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 11, commi 3 e 8.  

2. La titolarità dei diritti attivi e passivi della gestione liquidatoria ARSSA rimane totalmente 

in capo alla gestione stralcio di cui al comma 1.  

3. La gestione stralcio di cui al comma 1 costituisce una struttura operativa incardinata 

nell'organizzazione di ARSAC, dotata di autonomia di gestione e di un proprio patrimonio 

destinato, in via esclusiva, alla soddisfazione dei creditori della soppressa ARSSA ed alla 

copertura dei relativi costi di funzionamento.  

4. Il patrimonio della gestione stralcio di cui al comma 1 è definito nel piano di liquidazione 

approvato dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 11, comma 7.  

5. Al direttore generale dell’ARSAC è demandata la costituzione e l’organizzazione della 

gestione stralcio, con riferimento alle risorse umane e finanziarie da impiegare in essa, 

previo parere vincolante del dipartimento regionale vigilante.  

6.  La gestione stralcio svolge tutte le attività amministrative finalizzate a valorizzare, 

alienare, custodire e manutenere il patrimonio, oggetto dell’attività di liquidazione, e a 

garantire la tutela giuridica dello stesso. 

 

 

 
1 Articolo inserito dall’art. 3, comma 1, lett. a), l.r. 12 febbraio 2016, n. 5. 
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Art. 2 

(Finalità e compiti dell’Azienda) 

 

1. L’azienda favorisce l’ammodernamento e lo sviluppo dell’agricoltura mediante azioni di 

promozione, divulgazione, formazione, informazione,2 sperimentazione e trasferimento di 

processi innovativi nel sistema produttivo agricolo, agro-alimentare ed agroindustriale. 

2. L’azienda esercita le funzioni dell’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in 

agricoltura, in liquidazione ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 maggio 2007 n. 

9 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato 

alla manovra di finanza regionale per l’anno 2007, articolo 3, comma 4 della legge 

regionale n. 8/2002), non connesse alla procedura di liquidazione in corso, anche 

avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie da questa trasferite: 

a) promuove e svolge i servizi di sviluppo dell’agricoltura, secondo la normativa della 

Unione Europea, nazionale e regionale, sulla base della programmazione regionale 

di settore e predisponendo adeguati e specifici progetti; 

b) elabora e realizza progetti di sviluppo sperimentale e dimostrazione di tutto ciò che 

attiene le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli ed agroalimentari. Cura e promuove, altresì, lo sviluppo dell’agricoltura 

biologica, dei sistemi di lotta guidata ed integrata e di risanamento e difesa dei 

terreni a tutela dell’ambiente e della qualità; 

c) promuove e gestisce progetti di trasferimento dell’innovazione tecnologica, di 

concerto con il sistema universitario e della ricerca regionale, l’adozione delle 

innovazioni di processo e di prodotto e delle tecniche di management, gestione 

aziendale e marketing. A tal fine gestisce e se necessario istituisce, nell’ambito di 

specifici progetti pluriennali a valere su risorse comunitarie, nazionali e regionali, 

presso le proprie strutture provinciali, aziende sperimentali dimostrative e di 

orientamento produttivo; 

d) partecipa, in collegamento con enti, istituti ed università, prioritariamente afferenti 

al sistema regionale della ricerca in agricoltura, con rapporti di collaborazione e 

partenariato, anche federativo, a progetti di formazione e3 di sviluppo sperimentale 

strettamente finalizzati al trasferimento tecnologico; 

e) sentito il Dipartimento Agricoltura attua, altresì, i piani triennali dei servizi di 

sviluppo agricolo, previsti dalla legge regionale 26 luglio 1999, n. 19 (Disciplina dei 

servizi di sviluppo agricolo nella Regione Calabria), che l’Azienda progetta, 

organizza e coordina; 

f) promuove la crescita della professionalità delle imprese, lo sviluppo 

dell’associazionismo e della cooperazione, iniziative di marketing territoriale a 

sostegno delle produzioni agricole ed agroalimentari, nonché l’istituzione e lo 

svolgimento dei servizi collettivi a favore delle imprese, sia nella produzione che 

nella gestione nonché attraverso la formazione e informazione specifica del 

settore4; 

g) fornisce assistenza tecnica e contabile alle aziende agricole nonché alle 

organizzazioni cooperative e associative dei produttori agricoli e alle formazioni 

societarie miste a prevalente partecipazione agricola; 

 
2 L’art. 14, comma 1, lettera a), numero 1), l.r. 7 agosto 2024, n. 31 dopo la parola “divulgazione,” aggiunge 

le parole: “formazione, informazione,”. 
3 L’art. 14, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. 7 agosto 2024, n. 31 dopo la parola “progetti,” aggiunge le 

parole: “di formazione e”. 
4 L’art. 14, comma 1, lettera a), numero 3), l.r. 7 agosto 2024, n. 31 dopo la parola “gestione” aggiunge le 

parole: “nonché attraverso la formazione e informazione specifica del settore”. 
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h) espleta le attività di controllo funzionale e taratura delle attrezzature agricole atte 

alla distribuzione dei prodotti fitosanitari, attraverso l’istituzione di apposito Servizio 

Regionale di Controllo Funzionale e Taratura, in ossequio alla direttiva Europea n. 

128/09 ed alla normativa EN 13790/2003; 

i) contribuisce, su richiesta del Dipartimento Agricoltura, con proprio personale 

tecnico, all’attuazione della PAC e di ogni altra attività volta al settore agricolo, 

agroambientale ed agroindustriale; 

j) concorre con proprie proposte alla elaborazione del piano regionale di sviluppo per il 

settore agricolo; 

k) [provvede ogni anno, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, ad 

elaborare una dettagliata relazione sullo stato dell’agricoltura ed a trasmetterla al 

Dipartimento Agricoltura. La relazione deve riguardare in particolare l’evoluzione 

tecnico-economica del settore in Calabria e le opportunità di sviluppo;] 5 

l) coadiuva le attività previste dell’articolo 2, commi 1 e 2 della legge regionale 30 

ottobre 2012, n. 48 (Tutela e valorizzazione del patrimonio olivicolo della Calabria); 

m) contribuisce con proprio personale individuato con provvedimento del dipartimento 

competente in materia di agricoltura che ne dispone l’utilizzo, ad attività tecniche, 

amministrative e di controllo dello stesso dipartimento, nonché dell’organismo 

pagatore (ARCEA);6 

n) provvede all’esercizio degli impianti di cui all’articolo 11 comma 15. 

3. La Giunta regionale, su proposta del Dipartimento Agricoltura, può affidare all’Azienda 

ulteriori e specifici compiti nell’ambito degli interventi pubblici, anche riferiti all’attuazione 

di disposizioni statali o dell’Unione Europea. I compiti affidati all’Azienda devono 

interessare tutto il territorio regionale o, comunque, significativi ambiti territoriali della 

Regione. 

4. L’Azienda presta, altresì, su richiesta, attività di consulenza ed assistenza per studi e 

progetti agli enti locali ed agli organismi pubblici operanti nel territorio regionale. 

5. Restano comunque escluse le funzioni assegnate da legge statale ad enti locali od 

autorità statali, ove da questi non conferite o delegate. 

6. Nello svolgimento dei compiti affidati con la presente legge, l’Azienda opera con il metodo 

della programmazione, che deve essere articolata e strutturata con quella della regione. 

La Giunta regionale su proposta dell’Assessore all’Agricoltura provvede ad impartire le 

indicazioni di base per la predisposizione dei piani e dei programmi dell’Azienda. 

7. [L’Azienda redige un programma pluriennale di sviluppo che deve essere coerente con i 

contenuti di cui al comma 8 e correlato con la relazione annuale sui risultati. Il 

programma definisce gli obiettivi, i risultati attesi e quantifica le risorse occorrenti.] 7 

8. [Il programma pluriennale viene attuato con i progetti annuali che costituiscono parte 

integrante del bilancio dell’Azienda. I progetti annuali sono definiti con sufficiente 

dettaglio tale da poter essere prontamente attuativi tenendo conto delle necessità dei 

singoli comparti operativi.] 8 

 

 

 
5 Lettera abrogata dall’art. 14, comma 1, lettera a), numero 4), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
6 Lettera sostituita dall’art. 3, comma 1, l.r. 24 febbraio 2023, n. 8; precedentemente era così formulata: 

“m) contribuisce su richiesta del Dipartimento Agricoltura, con proprio personale tecnico, ad attività tecniche, 

amministrative e di controllo dell’organismo pagatore (ARCEA);” 
7 Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera a), numero 5), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
8 Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera a), numero 5), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
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Art. 3 

(Organi e Vigilanza) 

 

1. Sono organi dell’Azienda: 

a) il direttore generale; 

b) [il comitato tecnico di indirizzo;]9 

c) il collegio dei sindaci. 

2. La vigilanza sull’ente è esercitata dalla Giunta regionale per il tramite del Dipartimento 

Agricoltura. 

 

 

Art. 4 

(Il Direttore generale) 

 

1. Il direttore generale è individuato dalla Giunta regionale tra persone in possesso dei 

requisiti per assumere l’incarico di dirigente generale ai sensi della legge regionale 13 

maggio 1996 n. 7 (Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 

regionale e sulla dirigenza regionale) e s.m.i. e di accertata esperienza dirigenziale 

almeno quinquennale. Il Direttore generale è nominato dal Presidente della Giunta 

Regionale, previa deliberazione della Giunta, ed il relativo incarico è conferito con 

contratto di diritto privato per un periodo di tre anni. In relazione al raggiungimento degli 

obiettivi, il direttore nominato è soggetto a valutazione dei risultati, ai sensi della L.R. 

7/1996 e s.m.i. Il trattamento economico è equiparato a quello dei dirigenti generali dei 

dipartimenti della Giunta regionale, considerando solo le voci relative allo stipendio 

tabellare, alla retribuzione di posizione e alla retribuzione di risultato, con esclusione di 

ogni altra indennità. 

2. [In ogni caso, non può essere nominato direttore generale: 

a) colui che ha riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non 

inferiore a sei mesi per delitto non colposo commesso nella qualità di pubblico 

ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti ad una pubblica 

funzione; 

b) colui che è sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto 

l’arresto obbligatorio in flagranza; 

c) colui che è o è stato sottoposto, anche con procedimento non definitivo, ad una 

misura di prevenzione; 

d) colui che è sottoposto a misura di sicurezza detentiva, libertà vigilata o provvisoria; 

e) colui che si trovi in situazione di conflitto, anche potenziale, d’interessi; 

f) colui che ricopre incarichi politici in partiti o movimenti, nonché incarichi sindacali, 

ovvero li ha ricoperti nell’ultimo biennio; 

g) colui che ricopre incarichi elettivi, ovvero li ha ricoperti nell’ultimo triennio.] 10 

3. [Decade automaticamente dalla carica colui che, dopo la nomina, si venga a trovare nelle 

condizioni di cui al comma 2. La Giunta regionale, dichiarata la decadenza, provvede a 

nuova nomina.] 11 

4. Il Direttore generale è il legale rappresentante dell’azienda12 compie gli atti necessari per 

la realizzazione delle finalità dell’Azienda, dirige, sorveglia, coordina la gestione 

complessiva e ne è responsabile. 

 
9 Lettera soppressa dall’art. 14, comma 1, lettera b), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
10 Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera c), numero 2), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
11 Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera c), numero 2), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
12 L’art. 14, comma 1, lettera c), numero 1), l.r. 7 agosto 2024, n. 31, sopprime le parole “, assiste il 

comitato tecnico e ne attua gli indirizzi,”. 
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5. [Il direttore generale, nell’esercizio delle predette funzioni, è coadiuvato da un direttore 

amministrativo e da un direttore tecnico, i quali partecipano alla direzione dell’Azienda, 

assumono la diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla loro competenza e 

concorrono, con la formulazione di proposte e di pareri, alla formazione delle decisioni del 

direttore generale. Il direttore amministrativo e il direttore tecnico sono nominati dal 

direttore generale e scelti tra persone aventi i requisiti ai sensi della L.R. n. 7/1996 e 

s.m.i. e dell’articolo 19 del D.Lgs. n. 165/2001. Il trattamento economico del direttore 

amministrativo e del direttore tecnico è equiparato a quello previsto per i dirigenti di 

settore dei dipartimenti della Giunta regionale, considerando solo le voci relative allo 

stipendio tabellare, alla retribuzione di posizione e alla retribuzione di risultato, con 

esclusione di ogni altra indennità. Il direttore amministrativo ed il direttore tecnico sono 

soggetti a valutazione dei risultati, in relazione al raggiungimento degli obiettivi, ai sensi 

della LR. 7/1996 e s.m.i. . ]13 

6. Il direttore generale, in particolare, provvede a: 

a) deliberare sull’organizzazione degli uffici in esecuzione dell’atto aziendale; 

b) approvare il bilancio preventivo e le variazioni che occorre apportare ad esso nel 

corso dell’esercizio; 

c) adottare il rendiconto generale, previa relazione del collegio dei sindaci; 

d) proporre alla Giunta regionale l’acquisizione di beni immobili; 

e) deliberare in ordine a concessioni, autorizzazioni, contratti e convenzioni che 

incidono sulla gestione del patrimonio affidato all’ente o che ne vincolano la 

disponibilità per una durata superiore ad un anno, ovvero costituiscono diritti 

obbligatori a favore di terzi, previa autorizzazione della Regione; 

f) deliberare sull’accettazione di lasciti, donazioni e di ogni altro atto di liberalità; 

g) deliberare sulle liti attive e passive e sulle transazioni, salvo non incidano su diritti 

reali inerenti il patrimonio immobiliare affidato; 

h) formulare le richieste di assegnazione del personale regionale; 

i) [deliberare su tutti gli altri affari che gli siano sottoposti dal comitato tecnico di 

indirizzo di cui all’articolo 5;] 14 

j) coordinare le attività dei direttori amministrativo e tecnico, e nominare i 

responsabili delle strutture operative dell’Azienda. 

7. In caso di vacanza dell’ufficio, ovvero nei casi di assenza o di impedimento del direttore 

generale, le relative funzioni sono svolte dal direttore amministrativo. Se l’assenza o 

l’impedimento si protrae oltre sei mesi, si procede necessariamente alla sostituzione. 

 

 

 
13 Comma abrogato dall’art. 14, comma 1, lettera c), numero 2), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 

Precedentemente sostituito dall’art. 5, comma 15, l.r. 30 dicembre 2013, n. 56. 
14 Lettera abrogata dall’art. 14, comma 1, lettera c), numero 3), l.r. 7 agosto 2024, n. 31. 
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[Art. 515 

(Comitato Tecnico di Indirizzo) 

 

1.  Il Comitato Tecnico d’Indirizzo (CTI) supporta la definizione delle linee generali di 

indirizzo strategico dell’azienda, vigila sulla loro attuazione e ne verifica il conseguimento, 

relazionando alla Giunta regionale, annualmente o su richiesta. Il Comitato adotta un 

proprio regolamento entro tre mesi dall’insediamento.   

2.  Il CTI è nominato con deliberazione della Giunta regionale ed è composto da cinque 

membri esperti della materia, di cui tre individuati dalla Giunta regionale e due designati, 

in rappresentanza delle quattro organizzazioni agricole maggiormente rappresentative e 

da queste scelti tra soggetti di comprovata esperienza. Il CTI dura in carica tre anni.  

3. La partecipazione al comitato è gratuita; ai componenti compete solo il rimborso delle 

spese effettivamente sostenute e documentate nella misura e nelle forme previste per il 

personale regionale non dirigenziale con la qualifica più elevata, per un massimo di una 

seduta mensile.] 

 

 

 

Art. 6 

(Collegio dei sindaci) 

 

1. Il Collegio dei sindaci è costituito in forma monocratica e composto da un membro 

effettivo e da un membro supplente, nominati dal Consiglio regionale tra gli iscritti 

all’albo dei revisori dei conti, per la durata di anni tre. Il compenso del componente 

supplente del Collegio è consentito esclusivamente in caso di sostituzione del sindaco 

effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa 

decurtazione della medesima somma al componente effettivo.16 

1-bis  Fermo restando quanto disposto dal comma 1 per il caso di sostituzione del sindaco 

effettivo, il sindaco supplente, ove disponibile, partecipa alle riunioni del collegio ed 

esercita le funzioni attribuite a titolo gratuito.17 

2. Il collegio esercita il controllo sulla gestione contabile e finanziaria dell’Azienda e redige 

una relazione annuale che viene allegata al rendiconto consuntivo, finanziario, 

patrimoniale ed economico. 

3. Il collegio esercita la funzione di vigilanza sulla gestione finanziaria dell’Azienda, riferendo 

su di essa, annualmente o dietro richiesta,18 alla Giunta regionale; redige relazioni sul 

bilancio di previsione, sul rendiconto generale e sui risultati di gestione. 

4. Ai componenti del collegio dei sindaci vengono corrisposti i compensi determinati ai sensi 

dell’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 (Misure di razionalizzazione e 

riordino della spesa pubblica regionale), diminuiti del 20 per cento. 

 

 

 
15 Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, l.r. 23 aprile 2021, n. 4. 
16 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. b) l.r. 2 agosto 2013, n. 44 che precedentemente così 

recitava: “1. Il collegio dei sindaci è composto da un presidente, due membri effettivi e due supplenti, nominati dal 

Consiglio regionale tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti, per la durata di anni tre.”. 
17 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, l.r. 21 ottobre 2022, n. 34. 
18 L’art. 14, comma 1, lettera d), l.r. 7 agosto 2024, n. 31, sopprime le parole: “al comitato tecnico di indirizzo 

ed”. 
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Art. 7 

(Organizzazione) 

 

1. L’organizzazione dell’Azienda è contenuta in un atto aziendale adottato dal Direttore 

generale, nel rispetto delle previsioni normative e di contrattazione collettiva in materia 

di relazioni sindacali e previa determinazione del fabbisogno di personale, ed approvato 

dalla Giunta regionale. 

2. L’atto aziendale definisce l’organizzazione interna dell’ente ed individua le strutture 

operative delle sedi operative provinciali e periferiche. 

3. Nelle more dell’approvazione dell’atto aziendale definitivo, il direttore generale adotta un 

atto aziendale provvisorio approvato dalla Giunta regionale. 

4. Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti ad essa demandati, l’Azienda organizza i 

propri uffici e settori in base a criteri di efficacia, efficienza ed economicità. 

5. Al fine di assicurare la massima funzionalità dei centri sperimentali dimostrativi e dei 

centri di divulgazione agricola, l’Azienda provvede alla loro riorganizzazione su base 

territoriale, attraverso la soppressione o l’accorpamento di sedi. In particolare, quanto ai 

centri di divulgazione agricola, fatta salva la più complessiva riorganizzazione, sono 

immediatamente soppresse le sedi che, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, non trovano allocazione unitaria presso le sedi dell’Azienda, come individuate 

all’articolo 1, comma 2, e dei centri sperimentali dimostrativi; le relative funzioni sono 

accorpate al centro di divulgazione agricola più prospiciente per territorio. 

 

 

Art. 8 

(Bilanci e rendiconti) 

 

1. I bilanci ed i rendiconti sono soggetti alle disposizioni di cui all’articolo 57 della legge 

regionale 4 febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione 

Calabria) e successive modifiche ed integrazioni. Si applicano i principi della contabilità 

analitica per centri di costo. 

 

 

Art. 919 

(Risorse) 

 

1.  Per lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 2, il patrimonio dell’ARSAC è 

costituito dai beni immobili e mobili pertinenziali dell’ARSSA, con esclusione dei cespiti 

costituenti il patrimonio della gestione stralcio di cui all’articolo 1 bis.  

 

 
19 Articolo sostituito dall’art. 3, comma 1, lett. b), l.r. 12 febbraio 2016, n. 5; precedentemente così 

recitava: ”Art. 9 (Risorse) - 1. In connessione alle funzioni di cui all’articolo 2, comma 2, e dell’organizzazione 

territoriale di cui agli articoli 1, comma 2 e 7, comma 5, il patrimonio dell’Azienda è costituito da tutti i beni immobili e 

mobili pertinenziali dell’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura, in liquidazione ai sensi dell’articolo 

5 della L.R. 9/2007, che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono adibiti a sedi provinciali degli uffici di 

quest’ultima ed a sedi territoriali dei centri sperimentali dimostrativi e dei centri di divulgazione agricola, nonché dai 

beni di cui all’articolo 11, comma 15. 2. Qualora lo richiedano esigenze di migliore funzionalità dell’Azienda, connesse 

alla sua organizzazione sul territorio, il direttore generale può proporre alla Giunta regionale l’acquisizione dall’Agenzia 

regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura, in liquidazione, di altri beni immobili, e mobili pertinenziali, inclusi 

nel patrimonio di questa. 3. Fermo quanto previsto al comma 2, tutti i beni non trasferiti ai sensi di quanto disposto al 

comma 1, rimangono nella piena disponibilità dell’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura, in 

liquidazione, ad eccezione del patrimonio afferente il Polo Soprassuoli Boschivi, per il quale valgono le disposizioni di 

cui all’articolo 11, comma 12.” 
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Art. 10 

(Personale) 

 

1. La pianta organica dell’Azienda è coperta mediante il personale: 

a) transitato dall’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura, in 

liquidazione, ad esclusione: 

1) [delle unità addette alle attività ed ai servizi inerenti il patrimonio indicato 

all’articolo 9, comma 3, della presente legge, rimasto nell’ambito della procedura di 

liquidazione dell’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura;]20 

2) delle unità addette alle attività ed ai servizi inerenti il patrimonio afferente il Polo 

Soprassuoli boschivi, per il quale valgono le disposizioni di cui all’articolo 11, 

comma 12; 

b) trasferito o comandato dalla Regione Calabria, su domanda o d’ufficio. 

2. Qualora lo richiedano esigenze connesse alla organizzazione funzionale dell’Azienda, non 

soddisfatte attraverso la formazione della pianta organica ai sensi del comma 1, il 

direttore generale può proporre alla Giunta regionale il trasferimento di altro personale 

dall’Azienda regionale per lo sviluppo ed i servizi in agricoltura, in liquidazione. 

3. Ciascun dipendente comunque transitato alle dipendenze dell’Azienda rimane sottoposto 

al regime contrattuale in essere al momento della approvazione della presente legge, e 

permane nel proprio stato giuridico ed economico. 

4. Sin dall’adozione dell’atto aziendale provvisorio di cui all’articolo 7, comma 3, e dalla 

prima regolamentazione organica, gli incarichi di tutto il personale di cui ai commi 1 e 2 

sono attribuiti in base alla nuova organizzazione dell’Azienda, fatti salvi i diritti e le 

qualifiche proprie del personale stesso. 

5. Sino all’approvazione dell’atto aziendale definitivo, e comunque fino alla conclusione delle 

procedure di liquidazione dell’ARSSA disposte con legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, 

l’Azienda non può procedere a qualsiasi tipo di assunzione, ovvero di trasformazione o 

modificazione dei rapporti di lavoro in essere. Solo successivamente, è possibile 

procedere alla copertura dei fabbisogni di personale ed alla sostituzione del personale 

cessato dal servizio, secondo le percentuali stabilite dalla legislazione vigente in materia 

di turn over e compatibilmente con le risorse finanziarie assegnate. 

 

 

Art. 11 

(Disposizioni transitorie e finali) 

 

1. In fase di prima applicazione il direttore generale dell’Azienda regionale per lo Sviluppo 

dell’Agricoltura Calabrese: 

a) è nominato entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge; 

b) adotta, entro trenta giorni dalla nomina, l’atto aziendale, di cui all’articolo 7, nonché 

il bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2013, ai sensi dell’articolo 4, comma 

6, lettera b). 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge decadono di diritto il 

Commissario liquidatore ed il Vice Commissario dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

per i Servizi in Agricoltura (ARSSA), posta in liquidazione ai sensi dell’articolo 5 della 

legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, ed i relativi contratti a tempo determinato cessano 

di avere efficacia. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione 

della Giunta, sono nominati, con scadenza al 31 dicembre 2014, il Commissario 

 
20 Punto soppresso dall’art. 3, comma 1, lett. c), l.r. 12 febbraio 2016, n. 5. 
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liquidatore dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA), 

ed un sub Commissario, con funzioni anche vicarie, al quale il Commissario delegherà il 

compimento di specifiche operazioni. Nelle more di tale nomina si applica l’articolo 6 della 

legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 (Disciplina della proroga degli organi amministrativi 

e delle nomine di competenza regionale. Abrogazione della legge regionale 5 agosto 

1992, n. 13). A decorrere dalla data di nomina del Direttore generale il Commissario 

liquidatore ed il sub Commissario esercitano esclusivamente le funzioni finalizzate alla 

liquidazione di detta Agenzia (ARSSA) ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 

maggio 2007, n. 9. Alla scadenza degli incarichi di cui al secondo periodo del presente 

comma, il Direttore generale dell’Azienda Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura 

calabrese assume le funzioni di Commissario liquidatore unico dell’Agenzia Regionale per 

lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura (ARSSA), svolgendo tali funzioni senza percepire 

compensi aggiuntivi. La procedura di liquidazione dovrà essere conclusa il 31 dicembre 

2015. 

3. La gestione stralcio ARSSA in ARSAC di cui all’articolo 1 bis, pur essendo una struttura 

operativa incardinata nell’organizzazione dell’ARSAC, è svolta in modo da assicurare la 

distinzione economica e finanziaria della stessa gestione stralcio rispetto alla gestione 

corrente dell’ARSAC.21  

4. Fatta salva qualsiasi misura da intraprendere in attuazione delle disposizioni contenute 

nel decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, entro sessanta giorni dalla decorrenza di cui al 

comma 5, il direttore generale dell’Azienda adotta le iniziative di cui all’articolo 9, comma 

1, della L.R. n. 22/2010, con le modalità e per gli obiettivi ivi previsti, al fine di 

conseguire, a partire dal 2013, un risparmio di almeno il 20 per cento rispetto alla spesa 

per il personale sostenuta nell’anno 2011 dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i 

Servizi in Agricoltura – ARSSA, in liquidazione, assumendo come riferimento la spesa 

rapportata alle unità di personale transitate alle dipendenze dell’Azienda regionale per lo 

sviluppo dell’agricoltura calabrese. 

5. Le funzioni di cui all’articolo 2 sono esercitate dall’Azienda regionale per lo Sviluppo 

dell’Agricoltura Calabrese con decorrenza dal 1 gennaio 2013. 

6. Entro sessanta giorni dalla nomina di cui al comma 2 il commissario liquidatore 

dell’Agenzia regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura – ARSSA: 

a) provvede al trasferimento, in favore dell’Azienda regionale per lo Sviluppo 

dell’Agricoltura Calabrese, delle funzioni e delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie come individuate agli articoli 9 e 10, non necessarie al completamento 

della fase di liquidazione, nel rispetto del regime contrattuale in essere al momento 

dell’approvazione della presente legge, e con la decorrenza di cui al comma 5; 

b) trasmette al dipartimento della Giunta regionale competente in materia di 

agricoltura, nonché al dipartimento competente in materia di bilancio, il piano di 

liquidazione dell’Agenzia regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura – 

ARSSA, nel quale sono indicate le poste attive e quelle passive nonché le modalità 

di estinzione di queste ultime, da effettuarsi anche previo accordo transattivo con i 

creditori su un piano di rientro pluriennale. 

7. La Giunta regionale delibera sull’approvazione del piano di liquidazione di cui al comma 6, 

lettera b), assumendo, altresì, le determinazioni eventualmente necessarie alla chiusura 

della liquidazione. 

 
21 Comma sostituito dall’art. 3, comma 1, lett. d), l.r. 12 febbraio 2016, n. 5; precedentemente così 

recitava: “3. La gestione liquidatoria dell’agenzia regionale per lo sviluppo e per i servizi in agricoltura – ARSSA, è 

svolta in modo da assicurare la distinzione economica e finanziaria della stessa rispetto alla gestione corrente della 

nuova Azienda regionale per lo sviluppo dell’agricoltura calabrese.” 
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8. In nessun caso nel corso della gestione liquidatoria i debiti pregressi dell’Agenzia 

regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura – ARSSA possono gravare 

sull’Azienda regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese. 

9. Conclusa la liquidazione il commissario liquidatore trasmette ai dipartimenti di cui al 

comma 6, lettera b), il bilancio finale della liquidazione. 

10. La Giunta regionale delibera sull’approvazione del bilancio finale della liquidazione, 

assumendo, altresì, le determinazioni eventualmente necessarie alla chiusura della 

liquidazione. 

11. L’approvazione del bilancio finale della liquidazione determina l’estinzione dell’Agenzia 

regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura – ARSSA, e il trasferimento 

all’Azienda regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese delle poste attive e delle 

risorse strumentali e finanziarie residue.22 

12. All’articolo 5 della legge regionale 11 maggio 2007, n. 9, il comma 2 è sostituito dal 

seguente: «2. Nell’ambito della liquidazione, il commissario dovrà trasferire all’Ente 

deputato a svolgere le funzioni di forestazione allorquando costituito, l’intero patrimonio 

afferente il Polo Soprassuoli Boschivi facente parte del patrimonio dell’ARSSA con il 

relativo personale preposto, che sarà inquadrato nei ruoli dell’Ente subentrante ed al 

quale si applicheranno le disposizioni di cui alla legge istitutiva dello stesso». 

13. Sono abrogati i commi 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 5 della L.R. n. 9/2007, nonché tutte le 

disposizioni di legge regionale incompatibili con quelle della presente legge. 

14. All’Azienda regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura Calabrese si applicano, in quanto 

compatibili, tutte le disposizioni della legge regionale 14 dicembre 1993, n. 15, 

riguardanti l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e per i Servizi in Agricoltura – ARSSA. 

15. I beni immobili e mobili pertinenziali costituenti gli impianti a fune di Lorica e 

Camigliatello fanno parte, insieme alle relative risorse del patrimonio dell’Azienda 

regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura calabrese, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, ed il 

personale adibito all’esercizio di tali impianti è trasferito alle dipendenze dell’Azienda, ai 

sensi dell’articolo 10. 

16. Alla legge regionale 7 marzo 2000, n. 10 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all’articolo 3, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il prezzo di vendita viene 

determinato dal Commissario liquidatore o dal sub Commissario liquidatore 

appositamente delegato ai sensi dell’articolo 11, comma 2, coadiuvati da due 

funzionari dell’Agenzia e/o della istituenda Azienda. La stima viene redatta sulla 

base dei valori agricoli medi di cui alla legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive 

modificazioni con eventuali variazioni in più o in meno entro il 20 per cento in 

funzioni della peculiarità del fondo»; 

b) nell’articolo 7, al comma 1 bis, la parola «tre» è sostituita dalla parola «cinque». 

17. Per le attività relative ai beni immobili della riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10, 11 

della legge 30 aprile 1976, n. 386, in base al disposto dell’articolo 24 della legge 8 

maggio 1998, n. 146, nei modi e nelle forme previste dalla legge regionale 7 marzo 

2000, n. 10 e s.m.i., l’Agenzia può avvalersi della istituenda Azienda. 

 

 

 
22 L’art. 1, comma 1, l.r. 3 agosto 2018, n. 23 sopprime le parole “, nonché del personale impiegato nella 

gestione liquidatoria da destinare all’espletamento delle funzioni di cui all’articolo 2 comma 2”. 
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Art. 11-bis23 

(Trasferimento degli impianti irrigui silani gestiti dall’A.R.S.S.A. ai Consorzi di Bonifica) 

 

1. Il Commissario Liquidatore dell’A.R.S.S.A., entro trenta giorni dalla pubblicazione della 

presente legge, trasferisce la gestione dei ventidue impianti di irrigazione ricadenti nei 

comprensori dei Consorzi di Bonifica dei Bacini Meridionali del Cosentino, dei Bacini dello 

Jonio Crotonese e dei Bacini dello Jonio Catanzarese, ai Consorzi stessi, in funzione della 

rispettiva competenza territoriale. Con l’atto che dispone tale trasferimento il 

Commissario Liquidatore destina ogni impianto a ciascun Consorzio di Bonifica ed 

assegna nominativamente ai Consorzi il personale utilizzato per la gestione, secondo la 

ripartizione fissata al terzo comma del presente articolo. A decorrere dalla data del 

trasferimento in questione, la gestione degli impianti irrigui e del personale utilizzato a tal 

fine è conferita, in ragione della presente legge, ai Consorzi di Bonifica sopra nominati, 

mentre la proprietà degli impianti irrigui rimane in capo alla Regione Calabria. 

2. I Consorzi di Bonifica provvederanno alla gestione degli impianti con il personale già 

utilizzato dall’A.R.S.S.A. in numero di 25 unità a tempo indeterminato ed assegnato ad 

ognuno di essi con l’atto di cui al comma 1, secondo la ripartizione fissata al terzo comma 

del presente articolo. Il personale in questione transita dall’A.R.S.S.A. ai ruoli del 

Consorzio di Bonifica dei Bacini Meridionali del Cosentino, del Consorzio di Bonifica dei 

Bacini dello Jonio Crotonese, del Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio Catanzarese 

e rimane sottoposto al regime contrattuale in essere alla data di pubblicazione della 

presente legge, mantenendo le qualifiche contrattuali ed i livelli retributivi in godimento, 

nonché l’anzianità di servizio maturata. Con l’atto di cui al comma 1 il Commissario 

Liquidatore dell’A.R.S.S.A. trasferisce ai Consorzi di Bonifica destinatari del personale le 

somme accantonate per il trattamento di fine rapporto del personale stesso. 

3. Il trasferimento della gestione degli impianti di irrigazione e del personale relativo è così 

ripartito: 

a) n. 17 impianti e n. 17 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini Meridionali 

del Cosentino; 

b) n. 04 impianti e n. 05 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio 

Crotonese; 

c) n. 01 impianti e n. 03 unità lavorative al Consorzio di Bonifica dei Bacini dello Jonio 

Catanzarese. 

4. A partire dall’anno 2014 la Regione corrisponderà a ciascuno dei Consorzi di Bonifica 

destinatari degli impianti e del personale di cui al comma 3 un contributo annuo pari al 

costo lordo totale della mano d’opera in utilizzo per la gestione, nonché al costo relativo 

alla gestione degli impianti stessi. Per l’anno 2013 e fino al 31 dicembre dello stesso anno 

i costi in questione graveranno sull’A.R.S.S.A. in liquidazione. La Regione adeguerà, a 

partire dall’anno 2014, ove necessario, la disponibilità dell’apposito capitolo di bilancio 

sulla base dei costi effettivi della manodopera e dei costi per la gestione degli impianti, 

come risulteranno nella loro effettiva entità dalla rendicontazione annuale dei Consorzi. I 

Consorzi di Bonifica destinatari provvederanno a riscuotere il pagamento del servizio 

irriguo erogato e ad esigere dai proprietari degli immobili serviti dagli impianti i contributi 

consortili dovuti. Gli importi in questione saranno portati a scomputo del contributo 

complessivo dovuto dalla Regione per l’anno di riferimento. 

 

 

 
23 Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, lettera c), l.r. 5 agosto 2013, n. 44. 
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Art. 12 

(Norma finanziaria) 

 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, quantificati in euro 

26.800.000,00, per ciascuno degli esercizi finanziari 2013 e 2014, si provvede con le 

rispettive leggi di approvazione del bilancio di previsione annuale e leggi finanziarie di 

accompagnamento, nei limiti consentiti dalla effettiva disponibilità di risorse autonome 

stanziate all’UPB 2.2.04.03 dello stato di previsione della spesa. 

2. I risparmi di spesa conseguenti alle riduzioni di cui all’articolo 9 del decreto legge 6 luglio 

2012 n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini) a valere sull’importo degli stanziamenti dell’UPB 2.2.04.03 per 

l’esercizio finanziario 2012, sono destinati, nei limiti della effettiva disponibilità di risorse, 

alla copertura delle spese di liquidazione dell’ARSSA per gli esercizi 2013 e 2014. Alle 

medesime finalità sono altresì destinati i proventi derivanti dall’alienazione del patrimonio 

rimasto nella piena disponibilità dell’ARSSA, in liquidazione ai sensi dell’articolo 9, comma 

3. 

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettera a), della presente 

legge, quantificati per l’esercizio finanziario 2012 in euro 100.000,00 si provvede per 

l’anno in corso con la disponibilità esistente all’UPB 8.1.01.01 – capitolo 7001101 – 

inerente a «Fondo occorrente per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti 

legislativi che si perfezioneranno dopo l’approvazione del bilancio, recanti spese di parte 

corrente» dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno 2012, che viene 

ridotta del medesimo importo. 

4. La disponibilità finanziaria di cui al comma precedente è utilizzata nell’esercizio in corso 

ponendo la competenza della spesa a carico dell’UPB 2.2.04.03 dello stato di previsione 

della spesa del bilancio 2012. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le 

conseguenti variazioni al documento tecnico di cui all’articolo 10 della legge regionale 4 

febbraio 2002, n. 8. 

 

 

Art. 13 

(Pubblicazione) 

 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Legge regionale 24 febbraio 2023 n. 8 [1]   (Art. 8) 

Modifiche leggi regionali e disposizioni normative.  

Note: 

[1] Pubblicata nel B.U. Calabria 24 febbraio 2023, n. 49. 

 

Art. 8 Interpretazione autentica dell'articolo 9, comma 2, della L.R. n. 22/2010. 

In vigore dal 20 marzo 2024 

1. All'articolo 9, comma 2, secondo periodo, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 (Misure 
di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale), l'espressione "trattamento 
retributivo di servizio" si interpreta nel senso che è riferita a tutte le voci retributive correlate ai 
rapporti di lavoro, sia a tempo determinato, sia a tempo indeterminato [3]. 

2. Gli eventuali oneri derivanti dal comma 1 non determinano trasferimenti aggiuntivi di risorse 
a carico della Regione. 

Note: 

[3] Comma così modificato dall’art. 13, comma 1, L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a decorrere dal 20 
marzo 2024 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 17, comma 1, della medesima legge). 
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Legge regionale 27/12/2023, n. 62 - Calabria 

Norme in materia di spending review. 

Pubblicata nel B.U. Calabria 27 dicembre 2023, n. 281. 

 

Art. 1 Norme di contenimento della spesa per gli enti strumentali 

e ausiliari. 

In vigore dal 27 dicembre 2024 

1.    A decorrere dal 2023 le agenzie, le aziende, le fondazioni e gli altri 
enti vigilati dalla Regione, facenti parte del "Gruppo Regione Calabria" ai 

sensi dell'allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi), 
diversi da quelli appartenenti al Servizio sanitario regionale (SSR), sono 

tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni:  

a)  la spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non 

può essere superiore a quella sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella 
sostenuta nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva 

operatività se posteriore;  
b)  la spesa per consulenze, studi, incarichi professionali non può essere 

superiore a quelle sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella sostenuta 
nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se 

posteriore. La disposizione di cui alla presente lettera non si applica:  
1)  al conferimento di incarichi professionali relativi all'assistenza legale 

degli enti, agenzie e aziende, ove non si possa far fronte con il personale 
degli uffici legali e con le modalità consentite dalla normativa vigente;  

2)  al conferimento di incarichi di progettazione di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), di 

incarichi professionali ovvero di convenzioni conferiti ai sensi della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi 

di lavoro, controlli di prevenzione incendi e di pubblica sicurezza;  
c)  l'importo complessivo delle spese di seguito indicate non deve essere 

superiore a quello relativo alle medesime spese sostenute nel 2022 
ovvero a quelle sostenute nell'anno in cui si è verificata l'assoluta 

necessità di sostenerle se l'anno di effettiva operatività dell'ente è 
successivo al 2022:  

1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;  
2)  missioni;  

3)  attività di formazione;  
4)  acquisto di mobili e arredi;  

5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici;  
6)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici;  
7)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli 

uffici;  

8)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni;  
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9)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti.  

2.    L'adozione di provvedimenti che comportano spesa di personale 
eccedente il limite di cui al comma 1, lettera a), può essere 

preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale, solo in ragione di 

nuove attività.  

2-bis.    In deroga alle disposizioni di cui al comma 1 lettera a), la spesa 

per il personale dell'Arpacal, della società Ferrovie della Calabria S.r.l. e di 
ATERP, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non può essere superiore a 

quella sostenuta nell'anno 2014 [2]. 

2-ter.    In riferimento all'Organismo pagatore ARCEA continuano a 
trovare applicazione le disposizioni dell'articolo 12, comma 1-ter, della 

legge regionale 8 luglio 2002, n. 24 (Interventi a favore del settore 
agricolo e agroalimentare. (Disegno di legge collegato alla Legge 

Finanziaria regionale 2002) [3].  

3.    Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) 
del comma 1, gli enti di cui al medesimo comma, entro il 10 settembre di 

ciascun anno, trasmettono al dipartimento vigilante e al dipartimento cui 
compete il coordinamento strategico degli enti strumentali, delle società e 

delle fondazioni, un prospetto contenente la quantificazione del limite di 

spesa annuale munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di 

controllo.  

4.    La mancata o tardiva predisposizione del provvedimento di cui al 

comma 3 comporta, a carico degli organi di vertice degli enti di cui al 
comma 1, una riduzione pari al 20 per cento dei benefici economici 

spettanti, ai sensi della vigente normativa, a seguito del raggiungimento 

degli obiettivi individuali.  

5.    Gli enti di cui al comma 1, entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

trasmettono, ai rispettivi dipartimenti vigilanti e al dipartimento 
competente in materia di bilancio, i dati inerenti alle voci di spesa 

elencate al comma 1, debitamente asseverati dai rispettivi organi di 

controllo.  

6.    La mancata ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 1 

costituisce motivo di revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo 

nominati dalla Regione negli enti di cui al comma medesimo.  

7.    Il mancato svolgimento delle verifiche sul contenimento della spesa 

comporta, a carico dei dirigenti generali dei dipartimenti che esercitano la 
vigilanza sulle attività dei soggetti di cui al presente articolo, una 

riduzione pari al 20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi 
della vigente normativa, a seguito del raggiungimento degli obiettivi 

individuali.  

8.    In caso di mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, per come 
previsti dal comma 1, i trasferimenti a carico del bilancio regionale in 

favore degli enti di cui al medesimo comma sono ridotti in misura pari alle 

eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche.  
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9.    Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 

attività finanziate con le risorse vincolate per l'attuazione di piani e 

programmi regionali, nazionali e dell'Unione europea.  

10.    Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate 

le disposizioni di leggi regionali in contrasto, che, in ogni caso, non 
trovano applicazione per le annualità 2021 e 2022, in considerazione degli 

effetti prodotti sul mercato dei beni e servizi dalla crisi pandemica e dal 

conflitto Russia-Ucraina.  

 
Note: 

[2]Comma dapprima aggiunto dall’ art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 

14 e poi così modificato dall’art. 10, comma 1, L.R. 26 novembre 2024, n. 36, a 

decorrere dal 27 novembre 2024 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 18, comma 1, della 

medesima legge). 

[3]Comma aggiunto dall’art. 10, comma 2, L.R. 26 novembre 2024, n. 36, a decorrere 

dal 27 novembre 2024 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 18, comma 1, della 

medesima legge). 

Art. 2 Norme di contenimento della spesa per le società 

partecipate dalla Regione Calabria. 

In vigore dal 28 dicembre 2023 

1.    Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per 

le società in house providing, la Regione esercita i poteri del socio previsti 
dalla normativa vigente affinché le società controllate, direttamente o 

indirettamente, facenti parte del "Gruppo Regione Calabria" ai sensi 
dell'allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011, ottemperano, a partire 

dall'esercizio finanziario 2023, alle seguenti disposizioni:  

a)  i costi per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non 
devono superare quelli sostenuti nell'anno 2022;  

b)  la spesa per consulenze, studi, incarichi professionali non può essere 
superiore a quelle sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella sostenuta 

nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se 
posteriore. La disposizione di cui alla presente lettera non si applica:  

1)  al conferimento di incarichi professionali relativi all'assistenza legale, 
ove non si possa far fronte con il personale degli uffici legali e con le 

modalità consentite dalla normativa vigente;  

2)  al conferimento di incarichi di progettazione di cui al decreto 
legislativo n. 36/2023, di incarichi professionali ovvero di convenzioni 

conferiti ai sensi della normativa in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza antincendio e per la gestione 

dell'emergenza nei luoghi di lavoro, controlli di prevenzione incendi e di 
pubblica sicurezza;  

c)  l'importo complessivo dei costi di seguito indicati non deve essere 
superiore a quello relativo ai medesimi costi sostenuti nel 2022 ovvero a 

quelli sostenuti nell'anno in cui si è verificata l'assoluta necessità di 
sostenerli se l'anno di effettiva operatività della società è successivo al 

2022:  
1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;  
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2)  missioni;  

3)  attività di formazione;  
4)  acquisto di mobili e arredi;  

5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici;  
6)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici;  
7)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli 

uffici;  
8)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni;  

9)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti.  

2.    Ogni provvedimento che incide sulla spesa di personale a qualsiasi 
titolo deve essere coerente con il piano delle attività e deve essere 

approvato mediante l'esercizio dei poteri del socio.  

3.    Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) 
del comma 1, le società di cui al medesimo comma, entro il 10 settembre 

di ciascun anno, trasmettono al dipartimento vigilante e al dipartimento 
cui compete il coordinamento strategico degli enti strumentali, delle 

società e delle fondazioni, un prospetto contenente la quantificazione del 
limite di spesa annuale munito del visto di asseverazione dei rispettivi 

organi di controllo. La mancata trasmissione del prospetto di cui al primo 
periodo comporta l'applicazione, a carico dell'organo di vertice, di una 

sanzione pecuniaria commisurata a una mensilità del compenso allo 

stesso spettante, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità.  

4.    La mancata ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 1 

costituisce motivo di revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo 

nominati dalla Regione nelle società di cui al comma medesimo.  

5.    Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 

attività finanziate con le risorse vincolate per l'attuazione di piani e 

programmi regionali, nazionali e dell'Unione europea.  

6.    Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le 

disposizioni di leggi regionali in contrasto, che, in ogni caso, non trovano 
applicazione per le annualità 2021 e 2022, in considerazione degli effetti 

prodotti sul mercato dei beni e servizi dalla crisi pandemica e dal conflitto 

Russia-Ucraina.  

 

Art. 3 Disposizioni per il monitoraggio della gestione. 

In vigore dal 28 dicembre 2023 

1.    Al fine di assicurare il monitoraggio dell'attuazione dei piani di 
attività dei soggetti di cui all'articolo 2, gli stessi, con cadenza trimestrale, 

trasmettono, al dipartimento vigilante, al dipartimento competente in 
materia di bilancio e al dipartimento cui compete il coordinamento 

strategico degli enti strumentali, delle società e delle fondazioni, una 
relazione sull'andamento della gestione corredata da prospetti contabili 

sintetici.  
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2.    Nel caso in cui dalla relazione di cui al comma 1 emergano criticità 

in merito alla coerente attuazione di piani di attività, l'organo di vertice 

della società interessata indica le misure correttive da adottare.  

3.    La mancata o incompleta trasmissione della relazione di cui al 

comma 1 comporta l'applicazione, a carico dell'organo di vertice, di una 
sanzione pecuniaria commisurata a una mensilità del compenso allo 

stesso spettante, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità.  

 

Art. 4 Clausola di invarianza finanziaria. 

In vigore dal 28 dicembre 2023 

1.    Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori 

oneri a carico del bilancio regionale.  

 

Art. 4-bis [4] 

In vigore dal 20 marzo 2024 

Dalla data di entrata in vigore del presente articolo sono abrogate le 

seguenti disposizioni:  

a)  articoli 17 e 19 della legge regionale 13 giugno 2008, n. 

15(Provvedimento Generale di tipo ordinamentale e finanziario (collegato 
alla manovra di finanza regionale per l'anno 2008 ai sensi dell'art. 3, 

comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8));  
b)  articoli 23, 25, 28, 29 e 30 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 

19(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2009) - 

Art. 3, comma 4, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8);  

c)   articoli 9 e 11 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22(Misure di 
razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale);  

d)  articoli 12, 13 e 15 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 
69(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2013));  
e)  articoli 3 e 4 della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 

56(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2014)); 

f)  articolo 1, comma 4 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 
3(Misure per il contenimento della spesa regionale); 

g)  articoli 1, 2 e 2-bis della legge regionale 27 aprile 2015, n. 
11(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

procedurale (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 
2015)); 

h)  articoli 5 e 6 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 

43(Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
procedurale (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 

2017))".  

Note: 
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[4]Articolo aggiunto dall’art. 10, comma 1, lettera b), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a 

decorrere dal 20 marzo 2024 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 17, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 5 Entrata in vigore. 

In vigore dal 28 dicembre 2023 

1.    La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della 

sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria.  

 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

 

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come 

legge della Regione Calabria.  
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